— > 


n 


Jarton 81) ni pian Mar 988 

a Arta rigato ata 
vi } 
SE iI 


purea va gue #25) 
er 55 
cani RETE 1 CS1522B4, SBEOrOnIi 4 


oi ‘po 


pori 3A dmpibrgg è 
Rifle cristian 4 ai 


i Ud) va 
Se Fond equa {ft 
4 1° p pit Idoy : ufes!. | i, fagigeoa. > 


Ra cia | gOMita: Gio artunot Ai eruoosia se cirann 
ini oboep0) |. ste Y.iz 01. ozcsbp. adi 


r vincie_p 
cà | 


smi 


olubiltorm 5- 
rovi dti deb 


: ‘Del 

DI 
tab 095 set ” A 10 mate aq 
L) ) ISCOD' k So 
[IMI] a Py 1a dI : "ad 
saepe ALLE ZON a I ALT SIT ì i 
: LI Ù b 
an pie 


i ofatietag Arroiconi | fs sirogato sf {-,ifoikî 
Lea 3 è amidledi ntan: ib olii si ,ifaifioveng 
QUOTIDIANO * È à - ; ipi ab incisi 
b " i 


5 iiaazooo SAGA È, : e 


rog - at sd i 


Qu son ihityosq 
ran TOBNATET 


“08 


plaas'[ 45 pes tf fort artizos itey-t ci 

v» Si va-ripetendò che sono daveducare i: cit 
tadini all'esercizio della vita pubblica; e. sta 
bene ma ista.bieneancora-che. il governo sia 
meglio educato «ill’esercizio della pubbli 
- amininistrazione, la quale, mentre aspira» 
vanto di una tutela universale, teme..di \es-’ 
sere sciolta da una tutela privilegiata; ond’è 


agi coDIce Givi 
At Commissione del'Senato, incaricata 


+ di esaminare il progetto .del Codice civile | impedita di' progredire, non impedita di so’ | 
presentato dal ministro «di ‘grazia è giusti- | werchiare, iti “bore P | le-pubbli ì ti, A lon prend rt ge sedi 
zia, commendatore Pisanélli, ha già com: Fra i danni che non si vedono, | ma ‘che i * COMprensivo;; ‘ ui Val presentò, n Sgù cali Liù = 
piuto îl suo lavoro ed lia pure nominati procedono necessariamente. da un sistenia di asse di cond pio Ba greta i 


i, la quale si egli tigne 
o, diretta. con tuttiiministeri ed 
lesercita una vigilanza assidua! sopra tutte le |. 
‘pubbliche amministrazioni. Fsercita ancora 

‘attribuzioni ‘conferite dalla; legge o dele- 
agate dai ministri, i ‘quali, come s'intende, 
» saranno setoprè. liberi di allargare io di me- 
stringere ‘ia meno, AI 

Sei ministri possono delegare l'esercizio 
di eltune facoltà «el se ne riservano.il.diritto, 
la quistione rimane esclusa dai termini legi- 
Slativi. Ma se i ministri non \possono, 0 se 
imon vogliono risolutamente ciò che. possono, 
è manifesto che i titoli @ gli ‘obbietti dellé 
ideate delegazioni mon mesa ser racchiusi 
nelta mente di ‘chicchessia; essendo pure ina- COr 3 pei 
‘mifesto che nel»primo caso ogni delegazione {: Terminai la mia prima saltata Gi 
sarebbe arbitraria «quando fosse. possibile, e |dendo che le Qisgugnioni, PRRODIRE tb 
chie nel secondo caso, per -l’avvicendarsi dei i tebbero  riescire Malo pi Re: mici: cal 
ministri e pel dominio della burocrazis, riu- {mate ed. efficaci bieapitira: gro ani P 
scirebbé! a ‘quelle promesse tane; delle quali | posti i duo problemi re paia lung gl ragni 
troppe volte si foce la: prova .con amaro-di» dei; serviga .9 Abi A o visciali I 
singanno. sv | fovere veri cn prete ad ’ Ri TR 
(Si aggiunga che il» vincasidi.car. |iprimo.. simarrebbe, {roy Rsa 
cura i pen = necessari anche | scuro, sè da qualche articolo speciale ri 
oltre il ‘limite ‘dei ‘suoi poteri) viferendone ‘al | Sitorio non sorgesse» un. raggio fi lose. 
ministero; ‘ma codesta ' facoltà! mi ‘sembra o |'secondo condunrebbe:a discutere nel vago è 
troppo pericolosa 6 affattò inopportuna e su- | nell'astratto, ed a confondere il Hagore Hier 
perflan; ‘troppo pericolosa qualora si appli | "sgravio colla speranza di asa piro; 
"ewssd’oltte di limiti posti dalle leggi; affatto | alla certezza del carico per gli istituti oi 
inopportuna ‘e superflua qualora si riferisse | cativi escolastici e per lavori a opere 
alle attribiizioni che'si pussono delegare dai { Pubblica utilità ,non. .corrispon cer: | 
iinistri ‘coi quali corrisponde ‘direttamente, | tenza ‘del promesso: poni 0 dai, 

Il pericolo si rende maggiòre, ‘conservan: |" 1Terminerò questa seconda lettera, conchiu- 
dosi intatto l’erticolo'8: pel quale, comé ve- { dendò che Je. deliberazioni non DISPARI: e 
nita ‘èrdifiato in Francia ‘colla legge “del: | mon: potranno avere il, pregio o nicola î 
l’aniio ottavo, ‘i ‘prefetti e' vicesprefetti; non necessario della penplicità, deli andinn.o el» 
possono essere chiamati a rendere ‘conto dell’e- | l'eflicacia, se dall’accortezza n [prrcaca è 
Sbrcisio "delta 140 funzioni; fuorchè dalla» su- | dalla temperanza nel peegre non prendano 
prema ’aitorifà tmministrativa, mè - sottoposti è | argomento di aiulo e di con vg it 

recedimibinto per? aleun atto ‘di tale esercizio Innanzi A tutto Te altro sta quit pt 
pà atitotiztazione ‘del'Re previo ‘parere del | contenzioso amministralivo, la quasi ci n 
Consiglio di ‘stato. Codesto articolo;itquando si { OnOScere Se all'Italia var riserbato fi entrart 
| ponga ian 'ad’unà compiuta ‘generale ri- nella wia dei liberi procedimenti, 0 fi Hiper 
forina; dovrà, 10 credo; scoinpatrire [dalle rio- { nere costretta bug grane Mede Ù Acad 
stre leggi. {Too o | servili imitazioni, Re, Suepoe i 7 Ì n “a 

Stà bono poî che fl prefetto Mia incarteato | del contenzione ssa pad prgn 
di pubblicare leggi, deereti ed alti ‘governa- | con tutte salice E ieello RippiiTO do * 
tivi è né ‘chrì' l'osservanza; ‘ma, Yolendosi al. servizio p A fg ra pe bg ip ‘sd 
chiamare-in vigore disposizioni-degislative ca- {alle p emi 
dute in dissuetudine, il consenso del ministerò tarali;ie logiche pel Poland 
fion baste. Quando una legge fosse veramente |) -Quindi, cesseranno gli armuc108ì € san 
indéta in disaso, una legge ‘faova "surebibe | biali conflitti; cesseranno gli RA "O 
nocessafia per sila rivivere. di prefettura, coi quali, non sareb e. ì 

Si concederelibe inoitté al prefetto la fa- reartrgnn quei nigi Ria ara 
coltà di promuovere i provredimeniti répritati qualora e. per «Fa SONATA 
utili alla prosperith iti ed I si Des pr pisa co Mur tag na 

rovincia; ma il prefetto, cormspondendo di i, e ORI i 
LL con tai î peli Avrà’ forse | fra un magistrato puoriacila ba hu gi 
bisogno che gli sin comcettiita per legge quella | strato governativo, per 8 i #4) ° sg 
«coltà, la quale ‘ssi tiglio compete ul voto |pdi sutela nei pv vi p E 
dei rappresentanti proviticiali 9 istituti. di corit na mico, jo, a gui 

To dico questo, sembrandomi chè dalle leggi Dalla. qualità Mure rato Ù hi ug 
di-un governo assoluto non debbano prendere ‘| ® governativo dipende la grii si as n gl 
consiglio senza riserbo î legislatori di un delle forme, ma. ben grati a NH | 
governo libero e rappresentativo. Ud gorerno della natura di quella va pra -A GÙ \ LÀ 
assdluto poteva arieggiare a certe mostre di guarentigia dello stato e i, contribu bed 
paterna sollecitudine, dicendo al suo rappré- rispetto dovuto a tutti \gl'interessì © va 
sentabie: a mè, che rappresento lo stato, tu | ed ‘ai veri principii del ‘sistema COPPER: 
che rappresenti mè solo ed il mio potere nella tivo. Ma codesta quistione dipende SALITA È ! 
provincia, farai conoscere ciò che sia per problema dei comuni rurali e dei cn ici 
conferire alla sua prosperità ‘motile ed ‘eco- | borghi e villaggi, i quali hanno ener co- 
nomica. Il silenzio è la servitù erano la sorte munî e non sono SORARA, veri io porre 
della ‘provincia, dei comuni è dei cittadini. | indisereto se mi reco ad gp Aci per è e 
Ora i tempi sono diversi, e le nuove leggi e genere d esiderio quanto 

i info! i spiriti e ad | D : incero ? y 
vogfiono sant? informatè ad altri spiriti e ad Non voglio però Jascire LA 

Il prefetto dovrà visitàre nel corso di ogni della legge senza soggiungere che due, mò- 
biennio i principali comuni? To avrei creduto dificazioni sarebbero conseguenza logica,, € 
tutto Îl contrafio, sé avedfi potuto «rédbre:i-terciò non disputabile, delle due piformo chie 
che ad un nfliziale del governo fosse neces- fossero accettate, Kuna per togliere ar 
sario un ordine della leggè per fare simili | il sistema del contenzioso , ammin » È» 
comparse od èsèguìre a tempo opportuno un l’altra sr vg peg - tag ser 
ordìne (del governo. Avrei ‘credito che i co- | proprio, ce i ; pATA care 
muni minori sirebberò sembrati degni di risulterebbe la tras cris Ci) Lu 

aggiore sollecitidine, è credb fultavia che | ro, e dall'altra risultereb e la comp 
ì aribcifio dell’ispezione debba procedere da'| degli uffizii provinciali. ir i er pi 
quello della vigilanza e tutela amininistrafiva legge del 1859. venne app sane” Lerro 
dt pae ci pe © | AL i aepie e prc 
odi semplici e discreti. E a''deputazione | Ova 

Anno sia il grado di bontà clie si vo- ma dove non venne applicato Te prvfificie 
glia attribuire ad. alcune proposte, ib non | hanno il loro ae propio tata 
tono, d'ingahnarimi pensarido ché per riuscire È da scegliere ra gico . a ope que 
praticamente a qualche Bubn effettò ‘in tinta nanere ° 

bitvità di tempò e moltiplicità ‘di còse sarà 
di ‘porte ogni cura maggiore nella bonta' della 
scelti e dei metodi. Gl'incòtivenienti del 
troppo e del poco sì posséno incontrare nel 
tempo medesimo, quarito Si apré l'adito a 
discutere intorno a quistioni accessorie con 
danno delle principali, e peggio poi quando, 


tutela privilegiata; e le difficoltà!clie si. ve- 
dono nelle prove di un primo tirocinio, ‘col: 
l’uscire di pupillo, la scelta mon riesce gra: 
dita per chi debba finalmente operare a pro: 
prio rischio e peridolo ve «rendere ragione del 
‘proprio ‘opérato contro l'offesa di qualunque 
diritto ed interesse dogittimo. il contrasto fra 
ciò che si vede «e ciò che non «si. vede dà 
sempre qualche buoni. appiglio a «coloro; i 
‘quali ‘combattono ls riforme esagerandone 

benefizi certi, e possono sd ‘un ‘tempo senza 
grave fatica dissimulare le colpe ed:esageraré 
i vantaggi delle usanze wiete. 

La guarentigia dell'ordine: ‘e : del'*servizià 
pubblico rimane «piena ‘èd intera quando il 
corso degli atli corrispondenti mon . venga 
turbato ed «interrotto dalla ragione dei com; 
pensi ie delle emende. Giova quindi supporre 
che ‘ogni maggiore studio sàrà riposto non già 
nél ‘rinnegare la verità dei principii, ma nel 
procacciare ‘che ‘l'applicazione ‘ne riesca fa; 
cile e sicura, l 

Abolendosi il. contenzioso amministrativo} 
si potranno risolvere con maggior franchezz 
alcuni dubbi infono di consigli di frefittarà 
ed alle deputazioni provinciali nei Joro ra 
porti coll’esercizio della tutela o vigilanza 
amministrativa; Poche é semplici modifica» 
zioni cadrebbero in ieconcio nel primo titolo 
della legge, appunto laddove si parla dei con- 
sigli e degli uffzi di prefettura; Alcuni mu> 
tamenti ora vengono proposti senza cherdallè 
prertiesse appariscano dedotte le più logiche 
e naturali conseguenze: Per ‘altri rimane dà 
chiedere che al:luogo, al tetnpo ed al modo 
(di trattarli si abbia il debito: riguardo. 

Nel preambolo rinnovellato della legge: co- 
munale e provinciale. si accennavai ‘conflitti 
promossi dai ‘rappresentanti del: governo, ‘ed 
agli accordi ed aiuti di polizia fra i rappre- 
sentanti medesimi ‘nelle provincie limitrofe, 
Con ‘questo, secondo rtiotto ta legge ‘invade il 
dominio delle lettere circolanti edvi. confini 
più modesti iè degittimi della» competeriza è 
della pratica amministrativa: Col primo motto 
allude ‘ad «una legge futura; e suppone almeno ' 
in parte deciso ciò che è tuttora indeciso ed 
ignoto. Note. e decise. erano inyece per la 
legge. comunale «e. provinciale del 1859 le 
quistioni del’ ‘contenzioso amministrativo e 
dei ‘conflitti. 

Si propone che ‘i consiglieti di prefettura 
Sieno due o tre în ogni proviutia, ma colla 
riserva .di nominare consiglieri aggiunti se- 
condo i bissgni del, servizio, La previdenza 
del legislatore potrebbe rimanere stranamente 
delusa da codesta sconfinata riserva. 

Alcuni riguardi saranno richiesti dalle nc- 
mine già fatte è dalle condizivrii d’an muovo 
riordinamento degli ‘uffizi. ‘L'opera di due è 
tre consiglieri potrà essere utile ed opportu- 
na; ma utile èd opportuna non sarebbe la 
conservazione, di un vero, consiglio di prefet- 
tura, a meno .che per.la vigilanza o tutela 
dei comuni e delle opere pie non piacesse di 
sostituire ad un magistrato di elezione ‘uh 
megistrato del governo. Per quali ragioni io 
ripugni da questo concetto, ed, a quale si- 
stema sarei inclinato da molto tempo a dare 
ima preferenza, che metterebbe fra loro in 
‘accordo i diritti dello stato e dei cittadini, 
io ricorderò quando torni meglio a proposito. 

Ora non mi diparto dal primo, titolo della 
legge, il quale si riferisce lla ripartizione 
del territorio ed ai rappresentanti del go- 
verno. Nella ripartizione del territorio si rac- 
chiudono problemi di. molta. importanza e 
difficoltà, e si riscontrano anomalie da t0- 
gliere coi debiti riguardi elle condizioni eco- 
nomiche ed alle circostanze topografiche. 1 
consorzi dei comuni e delle provincie, stineno 
pur alcuni servizi ed istitati, potranno tem- 
perare gl’inconvenîsnti con ragione lamen- 
tati, e dischiudere la via a riforme che dai 
tempi mutati e dalle facili comunicazioni si 
renderanno sempre piò necessarie,,ed oppor- 


tune. 
Fn ogni provincia abbiamo un prefetto; ed 


fe t 

tro de’ suoi membri per Ja relazione, Solo egua- "ad 

nel primo libro sono state ‘introiotte ‘al- 

cune modificazioni importanti, di poco ri- 

lievo essendo i'mutamenti fatti nol secondo 

o nel terzo libro... i. 
Il lavoro della. Commissiono del Senatà 


è un falto notevole, e vorremmo bene p 
{esso venir riguardato come. suggello di 
tutti gli studi che si ‘sono fatti sinota in- 
torno al Codice... 
Giunti però a questo punto, sì ha ra: 
gione di chiedere so sia. lecito di. nutrire 
la speranza che il Codice civile del regno 
d’Italia sia votato in'questa sessione. Tutti 
conoscono i gravissimi danni che produce 
la varietà delle leggi è quanto concorre: 
rebbe a consolidare l’unità nazionale; l'uni*. 
formità del diritto ieivile., Tutti parimenti 
ano che al nuovo Codice civile “i 
Siero sin dai primi giorni de 
to, è che. apparecchitato 
ommissioni, alle quali 
giuroconsulti di tutto 
fu precipua o ‘solle; 
i studi di' tre ministri, [ll 
onor, Cassinîs, Miglietti'è Pisanelli. Nessuno 
infino ignora. che Îl codice. presontatà 
dal ministro Pisanelli, munito di una comi 
ge relazione, è stato’ da parecchi' mesi 
ivulgato’ per Je stampo'ed'acéolto niel'suò 
complesso favorevolmente’ dall’ oplatoné 
pubblica di tatto il paese. Quando questi 
fatti siano ben considerati; quando il Se 
‘nato, come ne siamo certi, si ‘mostri dom: 
preso dal bisogno di’ dotàre' M' paese i 
una legislazione. uniforme e da quelli ‘l 
ducia che meritano. gli uomini ragguari 
devoli-a cui esso stesso. commetteva l’esamé 
del Codice e quando-le modificazioni in 
trodotte nel primo libto non alterino punt 
le disposizioni. liberali, ondé fù sta 
mente lodato, noi. crediamo. si abbia ra 
gione di. sperare .che. con. .l’opera. dellà 
Commissione si. possa considerare comò 
compiuta anche quella del Senato. E sa 
rebbe un gran passo, 
—_r——————__— 
CAMERA DEI DEPUTATI 

Nell’ odierna seduta ‘non sappiamo sp 
furono più i discorsi o gli ordini del gior- 
no che, si udirono, fra i quali non mancò 
anche l'ordine del giorno puro e semplie@. 
Vedremo dal successivo svolgersi della di- 
scussione, che ormai dovrebbe esser gitintà 
alla sua fino, se e di quali ci. convenga 
più specialmente parlare, 


La Gaszeita di Cenova del 12 corrente nel- 
‘l'anniunziare l'inquietudine che desta là si- 
‘tuazione di Tunisi ed i provvedimenti presi 
dal. nostro. governo per  tranquillare quella | 
colonia italiana, sggiunge : nd ua 

ì di confermare. la. voce 
Mascngraty i) sfiaglono ì fatti sili quali 
si fonda, cioè l'ordiné’ dito nellè primè ore di 
‘questa’ mattina è duo compagnie fatiteria intifiha 
di tenersi pronte alla partenza. | 

Queste due compagnie comandate dal mag- 
giore .cav. Mariettaz si lmbarchacanno gia pi- 
rofregata Italia, che deve salpare dal. nostro 


Lie o tt peg 
solsere dav zza - nel. prc 
piero tlti Rene ni Pang 
bero.winta ì beffatori. d’Italia e delle Jibere 
‘istituzioni. Se molti. articoli della legge an- 
tica: fossero, esposti a i cain riga 
‘meglio, comporre una «nuova, anche 
sce delì'armonia delle) parti DÀ Autto ed 
alla ‘concordanza della lingua e dello stile, 


# 


L'avviso celere Messaggere ebbe pure otdine | 
‘at ‘aftestire’ pot la ‘partenza. Hene  _ ! 
‘Ba pirofregata corazzata Maria Pia che an- 
ifanciavamo ieri doversi recare alla gr ni | 
l'equipaggio ‘della muova. pirofregata S. Mar 
asiari invece 8 (Taggiangero dî Io: saUadra, a | 
Tunisi: | | 


|. CORRISPONDENZE IPALIANE 
Najboti, 11 #iaggio. — Da persona di ri- 

Farhi rilevo la ‘Qui ‘Sotto ac- 

chiusa che mi premeva d’inviarvi, constsn- 


domi della verità di quantb vi si disoorre. 
Non tuttò è tale da noi, hon tutto va alla 


CH 

Il nuovo ordilte di cosè comincia ‘a pòr- 
tte i subi frotti, è sé il brigamtoggio tratto 
tititto fa capolimo ‘aficora, ‘mereè gli sforzi 
degli onesti, antelit questo ‘inale cesserà: La 
Jortora ‘è datata da Saletto fl 40 del cor- 
rente.’ 
Vi gerito Stttò l'incubò ‘di notizie dispia- 
cavolissime întorno al cogre  22 I ricatti 
Ki futhentono Sempre più, è Ja' tracotanza 
delle bande Tratichella, Cistdatto, Ciccio-Cion- 
cin è Fim perfida pena cresce A distnistira . 
Per rilasciare il signor Spirito, ricco proprie- 
tario di Salerno, ricattato: a poche miglia di- 
statite da questa ‘città han chiesto l'enorine 
sottima di ‘36/0, ducati, ‘e ieri la desolata 
famiglia incominciava nd inviare del dansro: 
Si ‘sperò ‘chie i sostent’torî del trono “e dell'al- 
Vare si tettàtimo paghi di un 45/m.' ducali o 
“poco più) atfrimetti “Il ignot Spirito: starà 
per uh pezzo in mano degli asssssini ; chè 
voi comprendete benissimo la dilticoltà : di 
reàlizzire 90m. ‘ducati ‘in ‘pochi giorni, an- 
che per una famiglia agiatissima. Al ricatto 
tedetto ne sot Butcessi iti due, è l'èmis- 
surio del Ciafdullo (guardianò dei beneme- 
riti cittatlimi signori Moscati, ricattato: anche 
esso) ha notificatò ‘©he' tuttii proprietari 
della Piana incorreranno l’istessa sorte. Si è 
una'.cosa; cotesta che scoraggia ed. inyilisce 
gli animi, senza, che sì possa {rovare un ri- 
medio efficace a tanto. male. La truppa non 
può fare.di più; la sua abnegazione, le fa- 
tiche. sempre. crescenti che sopporta con mi- 
rabile contegno, la fafino sempre più appa- 
lesare perla, più,, bella gloria nazionale, ed 
ia questa; ingrata, .ingloriosa guerra, gli 
aiti.di.coraggio e di eroismo, son irequentis- 
simi, 

Ma intanto. le..cose,. procedono, non come 
dovrebbero; e sarà lecito, pensare ché l’am- 


ministrazione. della pubblica sicurezza, non 
—_—_ vue IE pupuinzivut a vrebDero ;(i- | 


ritto di..pretendere. Ma basti per oggi di que- 
sto triste argomento. N° 
lo wo' parlarvi de’ (ribunali di questa pro- i 
vincia, e cominciando da. quello di circon- | 
darioy sappiate che integri e rispettabili ma- | 
gistrati Jo compongono. Per le. assisie abbia- | 

mo due”sircoli.; il. primo. presieduto. dal con- 
sigiere Severino icon. i. giudici. Poerio e Ma- 
scitelli, al secondo , dal consigliere Giacchi, 
depitato al. Parlamento, ;con.i gindici . Lan- | 
zilli a Cardona,: magistrati tutti che reggono | 
giustizia col planso di tutti, e di eui la .ma- | 
| 


SULLE MODIFICAZIONI PROPOSTE 
ALLA LEGGE 
COMUNALE E PROVINCIALE 


Lettére al commend. ‘Bon-Compagni 
Il, (V. nume (432 ) 

Prima di entrare nelle'discussioni: dell 
lezge comunale e provinciale è da risòlver 
la quistione del contenzioso : amministrativo. 
Giova sperare, ed anzi tenere per fermo elie 
esso ‘venga abolito per tutte quelle ragioni, 
le quali si attengono ai principii di un vero 
decentramento e di una vera guareutigia nel- 
l'ordine civile e costituzionale. 

Ci vorremmo noi ordinare alì'uso di Frar- 

‘cia, la quale, colle ;eretlità dell’antico regim4, 
delta rivoluzione; del consolata e dell'imperd, 
non ebbe “modo di sottrarsi al sistema di È 
quel concentramento che sarebbe, direi quasi, } avevànio ti vioe-profetto, al quale venne so- 
impossibile în Mslia, quand’anche non. fosse | stituito un consigliere delegato! Chî ha uffi- 
affitto coritrario alla 'naturated al progresso | cio disproporrevintorno alia» legge-le modifi- 
degli istituti liberi e rappresentativi? Udi-.| cazioni più convenienti, vedrà se il consigliere 
remo noi ripetere tutti quei discorsi, i quali, | delegato possa' avere la incombenze del vice- 
prendendo norma dalle leggi, dalle tradizioni | prefetto, almeno per l'esame di alcuni etti, 
e dalle consuetudini di un’altia nazione, ndn | aflinchè i comuni di ‘n’ citoondario non ri- 
sarebbero utili.ed opportuni fuori del ca$o | mangano. in. condizione, diversa da quella de- 
jn cui fosse deciso che noi possiamo e dob- | gli altri. La cosa sarebbe degna di maggior 
biamo esserne imitatori, ciechi e devoti senga | riguardo se per costituire fortemente ì veri 
riguardo alla storia ed alla politica, elle espi- comuni, i quali hanno potenza di vita, di 
rienze del passato ed alle speranze dell’a‘- attività e di vigoria col. presidio e colla gua- 
venire? rentigia della pubblica opinione, non dispia- 


gistntura italiana deve,andarne superba. Ciò 
sia. (etto anche per il pubblico ministero af- 
fidab al.signor La, Volpe, magistrato - pieno 
di pustizia.e di energia. sol : 

do però richiamo la vostra attenzione, sul 
vibunale di guerra, e vi confesso che, «& 
mico di ogni misura eccezionale e pr*©DU 
ic dispesi- | contro questa istituzione, ho av9 F2810ne 


strativa, prevalga 
zione provinciale. 
uffizio per la- prefett 
provincia. Ma essen 
imbarazzi, i quali pot 
dini nuovi, gioverebbg 


Quando altra. dala sì volle in 


nome di Venezia, col mescolarlaa ce 


}) Nulla di quanto si disse, potè essere in al- | pomeri 
odorcosì interpretato. Nulla che avesse | mi Z e 

co fu detto nella conversazio- |. (AT8f guito della 
| discussione sulla parte straordinaria del bi- 
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l’armata dell’Emi ngiustizie gingipotizia. è otto 10 |vque Kong: Lio si. 


nuo uomo AR 
8 teme sem el 
er questo timore ha dato loro e 
sono luoghi muniti, come San Gregorio al 
monte Celio e il castello di Santa Balbina sul-- 


tica fama. La sua imparzialità, il suo a 
giuiénto, la enignità. delle forme sono 0 
proverbiali, la pubblica discussione, menata. 
innanzi da lui, acquista tutta Ja solennità 
xyoluta dalla legge, ed un plauso generale ot-' 
“lengono le sentenze del suo tribunale. La 
. Serupolosità che mette nell’udire le testimo 
i RRnaa 6 daglcha cosa che commove, e no: 
LR Te a seni poni al suo cu 
«mobile e. generoso, alla ‘sua intelligenza vi 
“Fosa e svegliata. Più di mna fiata ha fatto 
Intentare processo di falsa testimonianza, e 
“NO potete -benissimo supporre che impres- 
sioni possa produrre in un. popolo che nasce 
_a libertà, il vedere assoluto l’accusato, ed 
;Anviato al potere giudiziario. il falso accusa: 
_ lore. Son questi esempi di moralità che gio 
Vano grandemente al governo; le nostre po- 
«Polazioni ne hanno d’uopo, e ne ricavano 
grande vantaggio nél loro senso morale e 
piro Gli uffiziali che seggono giudici col 
«-Radaelli, animati da’ suoi istessi sentimenti, 
meritamente godono Ja stima dell’universale, 
Evviva, evviva sempre il nostro esercito , | gicvato assai un ‘altro 'éauterio ‘che gli è 
prode in guerra, giusto, imparziale, dignitoso, | stato applicato. Nondimeno lo ‘sbilancio e la 
ta par x : È soprabbondanza ‘degli umori corrotti è tale 
on.voglio por termine a quest mia senza | che coi rimedi giornalieri si fa ‘conto di el- 
_. farvi noto. il lavoro compiuto da questo tri- | leviare il male, non di guarirlo, tanto ha 
bunale dal 1° settembre 1863 insino al 30 | messe profonde le sue radici. A palazzo si 
Aprile 1864. , de de ‘fa molto mistero dei casi del papa, essendo 
1 giudicati sono stati 124 de’ quali 59 as- | permesso di dire che sta meglio quando sta 
soluti. De 65 condannati 1 dannato a morte, | meglio, e che sta bene quando sta male as- 
certo Avitabile, infame bandito: ‘44 a’lavori | sai. Dei napolitani , il vescovo Cenatiempo, 
> forzati a vita; 24 a vent'anni di ferro; 8 a | il quale gode molta’ grazia papale, è am- 
quindici, anni; 8.a dieci anni, e gli altri allà | messo nelle stanze del papa, e dei cortigiani 


sacrific d mento.-( mpò in versazione. Il generale 
pinco per eo ta » pur.| ascoltò il signor Gladstone coh grande ‘at- | 
erose, ‘volsero ‘un appello vai veneti dicen- |-tenzione, ri i sentiva molto & 
i pa usi x se sarà famoso nella sto- ei eccovi la Sosia aos: FTA Ria ti perg coigel nacchbe ooile "Ba i 
le conventi e delle prigioni per averne | le nostre vite, prendetele; eccovi le nostre iere le due o tre città cui dare la prefe» | 
fondati molti ; volle che in Santa “tri AMttatole; “mivetipiime questi esosi Tese stato cagion Life 
Balbina indugi e con atto disperato chiamiamo tutto | gio il ringraziare l'Inghilterra per l’assistenza 
il paese a sostenerci; ‘a liberarci o almenoa | e simpatia ‘verso l’Italia, il» suo’ scopo era 
vendicatei, i veneti risposero anco una volta: | compiuto èd era’ meglio per lui ritornare al 
se non si trattasse che di noi, se non si po- | suo: paese e visitare vin altra occasione le 
nesse a periglio che la Venezia noi non esi- | provincie. Null’altro della menoma impor- 
teremmo ‘un istante, ma noi non abbiamo il | tanza fu detto fra il sig. Gladstone e il ge- 
diritto di porre ‘a pericolo l'italia ‘e di sb- | nerale. | 
battere von un'atto inconsiderato lo stupendo 
edificio dell’integrazione nazionale. Noi ab- 
biamo fede nei destini d’Italia è per tentare 
l’estremo' sforzo atteridiamo l'autorevole pa- 
tola dì chi è in'diritto di pronunciarla eche 
‘finora non ha mai fallito alle sue promesse, 
nè alla fiducia del paese! 

Ma se oggi, dopo sì lunga e dolorosa at- 
tesa, dopo sì diuturni e sanguinosi sacrificii 
di libertà, di dignità, di interessi e di vite, 
se oggi, in cambio del segnale delle batta- 
‘glie ci'sî suonino i rintocchi dell’agonia, e 
l'avvenire dell’indomani, ci si distemperi in 
un futuro remoto, vago, ‘indefinito; se con 
22,000,000 di italiani che ci aprono le brac- 
cia e ci attirano verso il loro seno, se con 
300,000 soldati impazienti di accorrere alla 
nostra liberazione, se oggi, menomati di nu- 
mero, stremati di furze, impoveriti di mezzi, 
assottigliati nelle famiglie, offesi in tutto ciò 
che ha di più caro l’uomo. sulla. terra, se 


Visconti-Venosta, se cer e avuto occa- 
sione di formarsi a quella eloquenza che tutti 
riconoscono nell’onor. Mellana, dessi sanno 
però sostenere ragionevolmente gli amici e 
combattere lealmente gli avversari senza of- 
fenderne le persone:/(bere)._.7 

MeLLANA, dopo una breve replica.a. 
ultime parole, entra nella discussione prin- 
cipale, fermandosi prima di ‘tutto alla mis- 
sione del conte Pasolini, la quale egli crede 
completamente ;abortita se, è stata quella di 
procurare un più,iutimo accordo fra l’Italia 
e Je due grandi potenze occidentali. Del re- 
sto fra tutte le politiche possibili la più mi- 
cidisle è quella stata prescelta dal ministero. 
Qaest’è la inazione. . Quanto-all’avere in al- 
cuni atti recenti il governo italiano ottem- 
perato ai desiderii di una potenza straniera, 
dice che il ministero ha operato cercando di 
indovinare questi desiderii. 

Intorno ‘alla proposta francese di un con- 
gresso, dell’accettazione della quale il mini- 
stero ha voluto farsi un titolo di merito, egli 
dichiara che detta accettazione fatta senza 
condizioni fu un errore perchè quel congresso, 
se anche avesse potuto devenire all’approva- 
zione dei nuovi fatti in Italia compiutisi, è 
impossibile che ci avesse dato il. possesso di 


Il sig. Shaen dice che il generale Gari- 
baldi espresse a lui ed agli altri ‘amici «Ja 
credenza che il governo inglese volesse che 
èégli se ne andasse, . | 

Avendo il sig.  Shaen «detto .a Garibaldi: 
< Credo che il governo. si pentirà della sua 
condotta dopo che sarete partito, se pure non 
prima; » il generale rispose: « Se il governo 
se ne pente, c'è tempo ancora prima di ve- 
nerdì di rimediare a ciò. » 

Il sig. Gladstone :rispose : « Certo io non 
posso rispondere delle impressioni altrui. Se 
il generale era sotto questa impressione, ne 
sono estremamente dolente.» 

I membri della deputazione dissero che il 
generale Garibaldi aveva dichiarato che mon 
si.era mai sentito sì bene; che la lettera de) 
dott. Fergusson ebbe ad essere dettata da 
altri motivi; che-il sig. Gladstone inconscia- 
mente si prestò alle intenzioni di altre per- 
sone, e contro sua voglia. Ma il signor Glad- 


torràzza , e vi ha posto a quartiere mezzo 
battaglione di cacciatori bavaresi. «29 
leri il papa, stando a letto ancora infermo, 
ha ricevuto in udienza il ministro dell’in- 
terno e quello di finanza, essendo i due soli 
che gli stanno a cuore: aneiio perchè gli dà 
conto de’ galantuomir,1 carcerati ‘0 proscritti, 
questo perchè si occupa di trovar quattrini, 
Sembra chestia alquanto meglio, avendogli 


i ° iani | oggi, ci si dicesse: nè Venezia, nè Roma, | stone oppose-a tutte queste: osservazioni una | Roma e della Venezia. 
reclusione, due o tre solamente. Il principe Czartoriski protestiamo per Dio! che anche i veneti mu- a rosi, dicendo ch'egli agiin buona | La perfetta unione delle due grandi potenze 
gt colla moglie si dice che fu ricevuto ier l’al- | terebbero risposta: — Ma. ciò non temiamo | fede, dietro la lettera del sig. Fergusson, e | occidentali, che pare.il nostro governo essersi 


Palermo, 9 maggio. — Forse arriverà fino | tro, ma pare dubbio assai, quantunque sia 
a Torino la notizia di alcune miserie acca- | indubitato che il papa lo ama. 
dute a Palermo in questi giorni. Ecco la ve- | Le nostre campagne non sono ancora pur- 
rità vera; : gate dai malandrini che le corrono da pa- 
Il generale Govone arrivò qui venerdì scorso, | droni, ma dopo gli ultimi fatti che vi narrai, 
La dozzina di agitatori, che non son più di | non se ne sono avuti: di consimili. Il male 
tanti i quali rappresentano, come essi ore- | tocca ai pecorai, costretti a dar loro agnelli, 
‘dono, l’opinione della città, si misero attorno | latte e formaggi e ciò che vogliono. Qual- 
a provocare dimostrazioni. Tutti i loro sforzi | tuno che si è ricusato, ha pagato il rifiuto 
riuscirono a raccogliere per domenica 8 mag- | colla vita. Y patrizi romani, che ora se la 
gio, da.40.a 45 cappelli tondi, fra cui alcuni | passano nelle ville, non ardiscono di allon- 
ex-ufficiali, impiegati dimessi, aspiranti ad | tanarsi dai loro casini se non accompagnati 
impieghi falliti e’chissà quale altra cosa. Die- | dai gendarmi e dai cani pastori. Quanta fe- 
Miro» di loro veniva. un altro strato. di gente; | licità nel regno papale! E pure tra’ suoi e 
erano: da 150 monelli tolti agli angoli delle | francesi ha un esercito di meglio che tren- 
«strade, ove accattano il soldo, e a cui pen- | tamila soldati con ‘cavalli è cannoni. Ma non 
. «leva dietro .il necessario lembo, di camicia | sono i masnadieri che turbano j sonni dei 
‘dalle brache. Questa imponente dimostrazione | governanti, sono i liberali, e tutto questo 
percorse alcune vie della città. I cappelli | esercito per tenerli in freno. 


dall'Italia. 

Il corrispondente torinese del  Debats ac- 
cennando all’ultima nostra cronaca; che con 
veridica e scrupolosa esattezza enumerava:gli 
armamenti austriaci nel Veneto, ad inforsare 
l’imparzialità di quella rassegna osservava 
essere notorio che la cronaca veneta veniva 
compilata dal Comitato veneto di "l'orino. Or 
bene: sappia quel signor corrispondente, che 
la cronaca è scritta qui nel Veneto, e. rife- 
risce i fatti quali accadono sotto i nostri oc- 
chi, e da oltre tre anni che sussiste non ha 
mai recato un fatto men che..vero, e che 
neppure dai nostri nemici abbia mai potuto 
essere smentito. 

Vero è dunque tutto ciò che noi abbiamo 
asserito: sugli armamenti austriaci, come vera, 
e unanime e universale è l'impressione pro- 
vata dai veneti alla recente notizia delle ver- 


prefisso per meta, sarà sempre impossibile 
finchè la Francia aspirerà a divenire la prima 
potenza navale e la ‘prima naziorie manifat- 
turiera. Si arroge che l’Inghilterra.3 può ” 


che quanto ai motivi che: potessero aver det- 
tato questa lettera , era cosa che concerneva 
il sig. Fergusson stesso. 


- NOTIZIE ESTERE 


A Copenaghen è scoppiata una crise mini- 
steriale a cagione dell’accettazione delle con- 
dizioni della tregua per parte dei plenipoten- 
ziari danesi: alla conferenza, e sovratutto della 
cessazione del blocco. 

{© I ragguagli che troviamo nei giornali fran- 
cesi recano che.i plenipotenziari danesi hanno 
accettate. quelle. condizioni a malincuore, : e 
solamente per far atto di deferenza verso le 
grandi potenze. Essi però si ‘sono opposti a 
che la durata della tregua si estendesse oltre 


quando si tratti di muoversi 
trovare appoggio in altri 
Ora il ministero non 
terrà mai questo appog 
trattative per la Polonia hi ) 
Francia e.si è ritirato per obbedire 
ghilterra che yoleva attirarvi 1°! 3 
anche perchè il modo con cui il gabinetto 
attuale è succeduto a quello Rattazzi, si fu 
combattendo in quest’ultimo il principio go- 
vernativo e l'amicizia, della Francia. 

Nella questione della Polonia l'Italia po- 
teva prendere l’iniziativa (ilarità). Si rida 


—. tondi sapevano bene gridare: fuori il generale rsicleesgin gognose. proposte che, nè.il governo italiano. chè he i pure da chi non conosce la storia del pic- 
“tGovone, viva i carabinieri (che furberia!) ma i ; nè la nazione potranno mai accettare. i singer e pianto perte presen sò colo Piemonte. 

‘monelli ‘gridavano indistintamente : fuori i URONACA VENETA Noi non siamo uomini di partito, nè 2b- | mare non «potrà. ravvivarsi, e così saranno | L'intervento dell’Italia nelletrattative avrebbe 
n icaffoni, viva i. meloni e tutto ciò che suonava (Aprile 1864) biamo uopo-di inventare i fatti e di falsare | meno funesti per la Danimarca gli effetti della escluso, quello .dell’Austria; ma l'Inghilterra 


- presso, a (poco così. La dimostrazione finì alla | Mentre un opuscolo che si annuncia ‘ora 
piazzetta Bologni. Qui 12 a 15 carabinieri | emanato dal Comitato nazionale in Venezia, 
- presero due otre dei principali dimostranti, | propugsa l'urgenza della ‘quistione. veneta, voci 
;trche poi lasciarono, e la dimostrazione si-sciolse. | sinistre eccheggiate dà taluno dei vostri gior- 
e Sarebbe curioso riportare i paroloni di alcuni | nali.e confermate da corrispondenze parti- 
«ndei giornali di ;Palermo a. proposito di questa | colari, vanno lucoinando | essersi consigliato 
manifestazione generale dello spirito pubblico. al governo italiano di mettere per ora in‘di- 
u]Ma mon. fate; costì. il torto alla città di cre- | sparte la questione veneta. Se badiùmo all'o- 
-.tderla complice in queste buffonate, Il gene- | rigine d’onde muovono questi consigli, la no- 
emrale frequenta i. soliti luoghi, e.le solite per- | tizia non ci sorprende per veruna guisa. Ci 
risoneche praticava prima; fu accolto ovunque | sorprende bensi e ci addolora che taluno 
:0 gentilmente!, | e} parecchi egregi. personaggi | possa accettare sul serio codeste novelle, e 
vennero .a.casa sua, o gli lasciarono carte | ciò tanto più in quanto che un tele sacri 
di visita, per protestare contro quei meschini | ficio non sarebbe compensato per verun’al- 
codatti, i quali, .a.vero dire, non pare lo ac- | tra maniera. 
é ‘corino , essendo opera. di. pochi broglioni L’attitudine del governo è del parlamento 
i soreditatissimi, i quali sanno apparentemente | italiano, del Re e dell’esercito, dei volontarii 
- assai .poco delle discussioni avvenute alla Ca- | e della guardia nazionale, in una parola di 
«mera sulla Sicilia, tutta la nazione, dovrebbero far gelère sul 
Il medesimo partito d’azione, già. piccolo | labbro a chicchessia così fatte proposte. Le 
‘per se stesso, si è scisso a proposito di que- | quali, ove fossero, non diremo accettate, ma 
ste dimostrazioni,,.e la maggiore e migliore | soltanto dibattute, dovrebbero far salire il 
»parte le chiama sudicerie. rossore al viso di tutti gli italiani. A che 
ERRE infatti l’esercito, aumentato, agguerrito e a- 
nelante alle supreme battaglie? Ache gliin- 
genti apprestamenti di guerra ? :A che la 
marina sfforzata di nuovi legni? A chè Ja 
preparata mobilizzazione della guardia nazio- 
nale? A clie tutto codesto fervore impetuoso 
di volontariî, che a mala pena si tiene oggì 
in freno colla speranza dell’indomani ? Ache 
le solenni proteste di tutti i ministeri, ‘e di 


i sentimenti. La verità è pur troppo nel caso 
nostro quasi inverosimile, tanto deplorabile è 
la condizione di questo infelicissimo paese; 
‘ma prima di porre in contingenza il grido 
‘straziante della vittima, levate gli occhi e vo- 
il carnefice. 
Dal Veneto,.30 aprile 1864. 


voleva questa e non quella, e il nostro mi- 
nistero abbassò il capo. Conveniva imitare il 
piccolo Piemonte quando ebbe l’ardire di 
mandare quattro uomini contro i turchi (ila- 
rità); i quali seppero per parte dei russi 
meritarsi mille. riguardi (nuova ilarità), per 
modo che un anno dopo la. Russia ci, man- 
dava ospite la madre sua (ilarilà generale). 

L’imperatore' di Russia è lo stato, è la na- 
zione, sua madre si può quindi ben chiamare 
la madre della Russia. Se. l'Italia fosse in- 
tervenuta a -teropo,oggi non vedremmo la P'o- 
lonia trasportata nella Siberia (ilarità). 

L’oratore loda il ministro degli esteri del- 
l’antecédente gabinetto per la nota, dopo 
Aspromonte; da Juî ‘diretta (alla ‘Francia, e 
conchiude. con. poche altre osservazioni senza 
legame. 

Acrieri. La questione estera fu portata alla 
Gamera in mcdo ‘troppo generale. Appartiene 
alle questioni estere ‘anche la questione ro- 
mana, ma dessa appartiene non meno <alla 
politica intèrna. 

Dopo Cavour, i suoi successori credettero 
di poterla sciogliere sulla sola basé del non 
intervento, senza riflettere abbastanza che la 
Francia a Roma rappresenta il cattolicismo. 
Non potendo scioglierla se non col tempo, 
era meglio rivolgere ‘tutta' l’attività all’ordi- 
namento internò. 

Il-perno delle) nostre alleanze'è certamente 
la Francia; ma neppure a questo riguardo 
fu mantenuto «il concetto del conte di Ca- 
vour. 

L’oratore deplora le scissure della maggio- 
ranza parlamentare. . 

Accenna quindi alla spedizione delle Mar- 
che e dell’Umbria' fatta «dal conte di Cavour 
per prevenire. gli impazienti, ma questi sono 
risorti a proposito delle quistioni di Toma e 
della: Venezia..Il.conte di Cavour dichiarava 
di voler andare-a Roma d'accordo colla Fran- 
cia e coll’appoggio «della pubblica opinione. 

Questi impazienti furono infrenati, ma bi- 
sogna prevenirli. A. quest’ uopo conveniva 
combattere la Roma»temporale, e. circa alla 
Roma spirituale esporre nitidamente le vo- 
stre viste. 

L’oratore conchinde .animando il ministro 
a voler studiare il modo. più opportuno per 
far ‘conoscere all'Europa .1. sentimenti delle 
popolazioni romane. 5 

La Porta hala parola per conchiudere sulle 
interpellanze da lui già svolte al ministro de- 
gli esteri. n _ : R 

Dopo brevi parole di replica ad alcuni punti 
del discorso ministeriale di ieri, egli pre- 
senta il seguente’ ordine del giorno: 


cessazione del blocco. 

Il Giornale del commercio di Lisbona del 5 
maggio.reca alcuni particolari intorno ad una 
sommossa scoppiata recentemente in alcune 
città -del' Portogallo. Ecco le»sue parole: 

A cagione di un'imposta municipale, Ja popo- 
lazione è insorta a Figueiro dos Vinhos. 

Le autorità che hanno voluto reprimere que- 
sti disordini sono state accolte a sassate. Si fece 
uscire un distaccamento di trenta uomini che si 
trovava in quel luogo. L'autorità. avendo detto 
al comandante che ordinasse una carica alla ba- 
ionetta, i soldati hanno fatto fronte in dietro, è 
sono rientrati nella caserma. La ‘popolazione ha 
assalito il palazzo municipale, lo ha saccheggiato, 
ha gettate Je carte dalle finestre e poi le ha ab- 
bruciate in mezzo agli evviva. 

Gli-studenti di Coimbra. continuano a com- 
mettere .atti d'insubordinazione; le scuole sono 
deserte..Da. Oporto è partito per Minho un con- 
siderevole numero di studenti, e si ignora Jo 
scopo del loro viaggio. 

Si legge nella France del 12 che l’agita- 
zione prodotta a Madrid dai banchetti dei 
progressisti, avrà probabilmente per conse 
guenza la, prossima presentazione di un pro- 
getto di legge alle Cortes, diretto a preve- 
nire simili dimostrazioni. Si assicura che 
questo progetto è stato diseusso nel Consiglio 
dei ministri, ma non è ancora stata presa 
intorno ad essa alcuna risoluzione definitiva, 

I giornali francesi pubblicano i seguenti 
dispacci telegrafici: 


Troviamo nei giornali inglesi le spiega- 
zioni. date dal signor Giadstone il 10 ad una 
deputazione dei comitati garibaldini della 
City e degli operai, che gli fa inviata dietro 
informazione che egli desiderava fare delle 
comunicazioni su tale oggetto. Dopo. alcune 
spiegazioni scambiate col signor Shaen in- 
torno alla inesattezza di ciò ch'egli sveva 
detto, nell’ultimo meeting di Primrose-H.ll in- 
torno all’abboccamento del. signor Gladstone 
con Garibaldi, il cancelliere dello scacchiere 
espose quanto avvenne nella conferenza di 
Stafford-House. il 17 aprile. Alla conferenza 
di quella. sera erano presenti, oltre il signor 
Gladstone, il duca di Sutherland, lord Shaf- 
tesbury, il signor Seely, il signor Negretti, 
il generale Eber, il signor Stansfeld, e il co- 
lonnello Peard. Essi avevano sott'occhio la 
lettera, del dottor Fergusson, e conchiusero 
tutti che sarebbe eccessivamente pericoloso 
pel, generale il. dare effetto al,suo program- 
ma. .Sorse la quistione sul chi dovesse re- 
carne la. notizia al generale. Venne proposto 
il. signor  Gladstone, che rifiutò. Al five. il 
generale Eber, e il colonnello Pesrd si pre- 
starono sd assumere tale incarico, è si re- 
carono nella stanza del. generale, a cui rifè- 
rirono la conclusione a.cui erano addivenuti 
i suoi amici. Al Joro ritorno. dissero che il 
generale desiderava. vedere .il signor (lad- 
stona che si recò da lui ed ebbe con esso 
una conversazione in italiano. « Quello ché 
io dissi nella. Camera dei coinunì, continuò 
il signor Gladstone, è esatto, lo dissi al ge- 
nerale che credevo sarebbe stato dannoso alla 
sua salute se desse elletto al suo program- 
ma, e che Ja mia personale impressione era 
confermata dalla lettera del signor  Fergus- 
son. lo lo consigliai a ridurre la sua visita 
a tre delle, maggiori città al più. Io non 
dissi quello che il signor Shaen m'’attribui 
nel;suo discorso. QueJlo che dissi si è ; € che 
una si magnifica accoglienza non era di quelle 
cose che. consentissero di essere ripetute. » 
Quanto. all’aver. detto nulla che accennasse 
sl;desiderio.del governo ch'egli se ne an- 
dlasse, 0, a complicazioni che potessero sor- 
gere ove,non:se ne fosseandato, non è vero. 


Roma, 10 maggio. — Ieri il giornale uffi 
‘ciale pubblicò il chiròografo pontificio se- 
gnato da Pio IX, il quale abilita il mini- 
‘ stro ‘delle finanze a contrarre un prestito. 
“È tanto provvido questo governo che ignora 
» perfino di quanto danaro ‘ha di bisogno; in 
—. fatti il chirografo, non dice a quanto debba 
-, ammontare la somma che vuole raccapez- | 1nttj j parlamenti che' si sono succeduti da 
zare, ma' ordina che sia emessa una rendita | Villafranca in poi? "A ‘che questo continuo 
o,Gonsolidata di 2,300,000 lire di rendita ar-| eg universale grido di Moma e' Venezia chie 
‘nua, | Può essére' che nel collocare questo | sentiamo eccheggiare im ogni adunanza, in 
nuovo debito si soffra la perdita del 55 00 ogni solennità; in ogni festa, in ogni circo- 
a poco ineno; è allora vedete di quanto de- | stanza di consorzio ciltàdino e nazionale ? A 
bìto sì grava T'erario get Lugo u*ialla who | che lutto ciò, se non ‘per sentirsi rispondere: 
frà poco succederà al cancrenoso governo |, Vevezia; né Roma? 
papale. Sua Santità confessa ingenuamente Noi rion sappiamo: e nessuno forse può s2- 
che le oblazioni de’ fedeli è 1’ obolo di San pere oggidi, se l'ineluttabile' forza: degli ay- 
Pietro sono ‘un' rimedio che non cava un | vènimenti europei può ‘tenere ancora per 
ip da ro peg i n cfr rd qualche pento - te queste due vitali 
ere & quello che spacciano i di * | questioni. Ma ciò che sappiamo, crediamo e 
Questa Volta il papa non si è rivolto ai du- dielamò-allamenitarsei è, po essere possibile 
gento milioni di cattolici, suo mumere sim- | che un ministero italiano accetti oggi. pre- 
patico, ina a tutti i cristiani, e si dispone, a | viamente, tranquillamente , deliberatamente 
‘far buon viso ai protestanti e scismiatici se | transazioni di questa fstta, le quali non sa- 
comprano qualche cartella del debito ponti- | Febbero che vergognose rinuncio .dei diritti 
ficio. "Ma per ora non vi sono nè cristiani | PIU sacri della nazione. Nè. ci si dica ‘per 
‘nè cattolici i’ quali si pieghino a investire il puma eapcapara di Aido Rio, mele 
danaro, e se ‘lo fanno, è per guaiagnare SL: RIA x 4 
‘ SR TA proporzionata al asi A À val ne. ben diverse dalle promesse. E dell'onore, è 


= “alyò paio ‘| del decoro del paese’ che nessuno! possa farci 
. tono 1 loro capitali, come chî fa il rambio proposte di simil fattà, e in ogni caso ilno- 
© marittimo. Se fa navicella si affonda.o wmpe; | stro contegtio deve respingerle prima che giun- 
mi perdono ti quattrini per averne volto! da: | gano fino a noi. ) ; 


Nuova York, 80 aprile. 

L'esercito del Potomac non ha fatto aleuh 
movimento. Il generale Grant è qui aspettato e 
rimarrà fra noi alcuni giorni. 

L'ammiraglio Porter. armunzia ‘che’ la. spedi- 
zione di Banks è stata disastrosa. I federali hanno 
perduto 4,000 uomini; trenta icannoni, una 
cannoniera e un milione di dollari. 1 confederati 
sono. in qnarcia per, assalire Grand-Ecore, dove 
Banks si è fortemente trincerato. 

Lee ha ricevuti dei rinforzi da ogni parte. 

Il senato ha votato il progetto di legge che 
Aumenta i diritti d'importazione’ del 50 0}0 per 
60 giorni. 

Il Corriere degli Stati Uniti dice non esistere 
alcuna controversia fra il governo federale e il 
«governo francese riguardo al deposito di tabac- 
ehi. a Richmond. 
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PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
‘Seduta del 13 maggio 
Presidenza del comm. Cassinis 
La tornata"è aperta alle ore una e mezzo 
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‘220 battaglioni. di guardia nazionale decre: 
tata. per legge dell’agosto 1862: affinchè l’e- || 

“ sercito acquistassé intiera libertà di azione, | 

“© fossero disposte’ tutte ‘le forze del paese | 

-. alla pronta liberazione della Venezia, al com» | Bi 


C agluiliziario; 


RAS RTP eoge$ 


| le seguenti: 
Si 3 Mori-Ubal 


ta 


; «La Camera dichiara esser n ce: o chiesi 


esegua senza ritardo la: 


‘‘pimento della unità. | .- 


< Dichiara inoltre chela politica italiana; | e 
2 tanto all’interno che all’esterno, non potrà 


essere mai in contraddizione dei principi di | 


- libertd e di nazionalità che sono fondamento 
del diritto pubblico d’Italia. »..... - 
"Miceli si unisce a quest'ordine del giorno; 
PASSAGLIA sostiene che vi sono tre ‘inizia 


«tive; quella del. governo, quella del parla- | 
<lmento e quella della nazione, le Phi 


biso- 
gua che armonizzino tra loro, lo che non'è 
“aWwenuto troppo sinora. 

AccHi sulla sua interpellanza intorno ai 
Tecenti avvenimenti di Tunisi insiste per ot- 
tenere dal ministro spiegazioni più i 


i precise 
di quelle che si leggono nei giornali intorno 


all’atteggiamento che intende assumervi il 
governo italiano. 

Visconti-VenostA (min. degli affari esteri) 
gli risponde che ‘il governo italiano si è pri- 
ma di tutto prefisso di proteggere le vite e 
le sostanze de’ suoi connazionali: ‘ha sua ul- 
teriore azione poi dipenderà dagli avveni- 
menti futuri e si modellerà su quella della’ 

Francia e dell’Inghilterra che nella, reggenza 
di Tunisi hanno interessi affini a quelli che 


(vi ha l’Italia, I 


Phes. annunzia che i dep. Chiaves e Mi- 
sclino ‘hanno presentati due diversi ordini del 


giorno. 
Egli ne dà lettura, 
Massari per affrettare la conchiusione, ri- 
muncia alla parola che gli spetterebbe, 
Boato domanda se i proponenti dei due 
ordini del giorno stati letti dal presidente po- 


» tranno replicare dopo avere svolti gli ordini 


del giorno medesimi e dopo ché il ministro 


. avrà loro risposto. 
pi 


Massari, e propone che prima 
cordi la” 


; arola a coloro che pro- 
‘posero ordini del ine, n 
. La Camera approva questa mozione. 
‘ALLIEVI propone l'ordine del giorno puro 
e semplice. 
_Cunaves. svolgé ‘il seguente ordine del 
giorno: ; 

« La Camera invita il ministero a presentare 
sollecitamente un progetto di legge che sta- 
bilisca la circoscrizione elettorale del territo» 
rio italiano attualmente occupato dalle ‘armi 


+ francesi e pontificie, è i modi ei luoghi delle 
‘ relative operazioni, in modo però che sieno 


compiute non più tardi del primo ottobre 
prossimo venturo, » ; 4 
L’oratore dice che nella questione romana 
bisogna o stàr zitti o far qualche cosa, ‘Non 
ci occupiamo del lato religioso di essa, ma 
del lato politico. Politicamente noi mon ab- 
biamo trattato alcàho che segni i confîni fra 
Roma e noi, come li abbiamo fra noi e la 
Venezia nel trattato di Zurigo. Roma, non 


! ‘solamente di diritto non è del papa, ma nep- 


pure dei romani, bensì dell’Italia, come Na- 
poli non è dei napolitani, nè Torino dei. to- 
rinesi, ma dell’Italia (bene). 

Il territorio detto pontificio non è che pu- 
ramente e semplicemente occupato da truppe 
straniere; quelle popolazioni quindi hanno 
diritto ad essere rappresentate nel nostro 
Parlamento. Le operazioni elettorali possono 
fersi ai nostri confini (ilarità), L’oratore con- 
chiude col dire che la sua proposta non è 
muova, ma che oggi è tutta sua personale. 

Paes. annuncia che anche il deputato Re 
gnoli ha presentato un ordine del giorno. 

Indi annuncia che il deputato Santo Canale 
desidererebbe interpellare 1’ onor. ministro 
dell'interno sopra alcuni disordini che sa- 


;; rebbero avvenuti ‘a Palermo in occasione 


dell’arrivo colà del generale Govone. Domanda 
al ministro se e quando intenda rispondervi. 

Peruzzi (‘ministro ‘dell'interno ): È così 
semplice lar risposta, che posso darla ancha 
subito all’ onorevole interpellante. Quandò a 
Palermo stava per arrivare l’on. nostro col- 


lega, il generale Govone, erasi sparsa voce 


di dimostrazioni che sarebbero avvenute con- 
tro divlui. Si presero: quindi alcune» precau- 
zioni. Diffatti non avvenne che tnà piccola 
riunione ostile in via Toledo. che si sciolse 
facilmente. All Università. per opera. di al- 
cuni studenti avvenne un principio di dimo- 
strazione che non ebbe seguito. Vi farono 
altre contese private. Ma 1’ ordine, pubblico 
non venne maggiormente turbato ® vil gene- 
rale. Govone. conserverà il comando affida- 
togli. ” 

In vista dell’ ora tarda il-seguito-di que- 
sta discussione & rimesso ‘a domani. 

La seduta è levata alle 6 pom,] 


© NOTIZIE ITALIANE 


TORINO; 12 maggio. — Là Gazzetta Ufficiale 
d'oggi contiene: 
1, Una serie di disposizioni nél personale 


772: Nomine-e «disposizioni ‘relative all’affi- 


Cig + ne: . 
0 n 
n ‘ 
" 


dstore della città 


0, dietro 
o di disciplina. é 
Brunetta dUsseaux cav. Pietro, 
‘di fanteria, collocato in aspettativa. per. ‘sé> 

*penzione dall’impiego. 


— Il deposito del 3 regg. granit. è ‘$tato 
trasferto a Genova. 


Il deposito dell22 regg. fant. id. a-Pagani 
(circ. di Saleyno). na 
Il deposito del regg. Piemonte Reale cavall, 
id. a Milanò. 
Il 49 battagl.. bersaglieri ‘id. a Cuneo. 
(Ital. Militare) 
GENOVA, 42° maggio. — Un battaglione. 
Real Navi s’imbarca oggi per Tunisi,-. 
(Corr, Mercantile) 
MILANO, 412 maagio. — Sappiamo. essere 
intenzione della Giunta municipale di dare 
alla festa nazionale da celebrarsi nella prima 
domenica del p. v. giugno lil carattere esclu- 
sivo di festa civile. (Lombardia) 
BRESCIA, 12. maggio. — Il giorno 10 giun- 
geva a Brescia il sacerdote Chiaff, sotto scorta 
dei R. carabinieri, onde scontare i dieci mesi 
di carcere a cui fu condannato per reato di 
ris (Sent. Bresciana) 
FIRENZE, 12 maggio. — A, RvevA,C.di” 
Celle, congiunti, fra Joro in' 4° grado ‘cafio- 
nico, chiesero ed ottennero! da Roma la ‘di- 
spensa dall'impedimento canonico per: con- 
giungersi in matrimonio: pervenuta la derta 
dispensa, monsig. Ciofi, vescovo di Chiusi, or- 
dinò la esecuzione della bolla.» pontificia al 
parroco don Antonio Marinelli di Celle; niente 
curando di ottenere Ìl r. etequatur în ordine 
alla legge del 5 marzo 1868, € il Marinelli 
congiunse sotto ‘dì 43 aprile 186£n matri- 
monio i due amanti, ‘Al segdito di ciò m.re 
Ciofi e don Antonio Marinelli sono stati dal 


delegato di Radicofani denunziati al poterè | 


ordinario, perchè rispondano” del: reàto pre! 


visto e punito dall'art. ‘270 \del.. codice. pe- | desto 


sunto - e, si- 


ale i b 


m 
pollo ' AA wii ; 
soi Ci gio SETA 
golamento è in. 1 fi 
l’autorità superiore, 


Ja pintaio fosse conservato alla città»di 


"Torino. 
° "= Consiglio adotta la proposta convenzione 


tiva “ai terreni, e manda alla Giunta. di 

continuare le trattative per quanto concerne 

il Castello del. Valentino. i ul 
Il segretario Favà, 


SOCIETA’ DEGLI OPERAI 

0 DI TORINO > 
“Essendosi ‘da ‘alcùmi supposto ‘che il 

meeting che si ‘terrà domani, per ringra- 


‘ziare gli inglesi dell'accoglimento fatto’ al 


generale Garibaldi sia stato promosso dalla 
Società degli operai di Torino, il sotto- 
scritto deve dichiarare che la Società sud- 
‘détta èraffatto restrànéa a ‘quest’ atto, al 
quale essa non prende parte alcuna. 

Invita pertanto tutti i soci alla solita 
adunanza che si. terrà. domani. alle «ore 
2 1j2 nel locale in via Lagrange, per trat- 
tare del mutuo soccorso agli Operai lin: 
fermi. 

Torino, 1£ maggio 1864. 
Il presidente detta Società 
Fioccone Giuserpe.. 

Da due o tre giorni ‘a ‘questa. parte sui 
cartelloni del teatro Balbo vedinmo* annun- 
ziato come allo stud'ovun nuovo dramma sto- 
rico-spettacoloso intitolato Cipriano La Gala , 
ossia Cl'industrianti dell’ Aunis, dtamina scritto 
dal sig. A. Tironi. 

Non è nòstra intenzione l'occuparci di co- 
sto dramma, ma troviamo sconveniente 


n p dd e 
| esige, ne abbia 
figo, l'arte ‘che italia” gita 


(had 


hi Poe 


nale sardo în relazione alla legge” 5» marzo | che; mentre vi «La Gala e. compagni sotto= 
1864, e sappiamo che il procuratore' del Re'| stanno ‘ad: un? processo che deve’ ancora di- 
al tribunale di prima istanza di Mortepul- | scutersi ‘în Corte‘ di‘ cassazione, vi sia chi 
ciano ha già promossa l’azione penale nei | voglia tradurli sulle scene. 
termini che sopra, (Nazione) rag ai it 
PERUGIA, 4141 maggio, — Appolloni  Ber- L'ingegnere Giovanni Perelli-Ercoliniy chie 
nardino, pastore della villa di Poreta, domi- |'prese parte alle guerte dell’indipendenza ‘ha: 
ciliato alla Vallocchia ((Spoloto) è Della Ca-| zionale è fu già ufficiale superiore de’ volon- 
mera Giovanni, contadino di S. Silvestro di | tari, ha esposto nelle sale: del. circolo degli 
Spoleto, domiciliato a Murto'di Spoleto, ven- | artisti una sua gran carta topografico-mili- 
nero arrestati e tradotti avanti ‘il’ tribunale | tare del Veneto, la quale ha riscossi gli en- 
militare all'udienza 10 corr. é per avere scien- | comi delle: persone più intelligenti di siffatta 


Barbaroux, Albasio, Baricco, Farcitò, Tasca, 
Ceppi, Ferrati, Ferraris, Pateri, Villa; Colla} 
Nuyts, Agodino, Duprè, Gay di 
Alessandro, Galvàgno, Clriaves, 


temente nascosti i renitenti Bevilacqua Pon- 
ziano e Cesarini Domenico, furono c’ndan- 
nati l'Appolloni a 6 mesi di carcere, e Della 
Camera a 2. mesi, (Gazz. deli Umbria) 
SINIGAGLIA, 9 maggio. (— Questa mane 
hanno carcerato D. Petrolati G. alle scuole 
tecniche di questo comune) professore di lin- 
gua francese, ed un certo Vincénzo Rossini, 
siccome complici di favorire le diserzioni de- 
gli ungheresi, che a-dir vero succedevavo'di 
sovente, e dettero luogo all’ucasione ‘d’ùn 
disertore. ni 
I due prigionieri sono stàti subito traspor- 
tati in Ancona. (Gazz. delle Romagne) 
NAPOLI , 40. maggio. — Avantieri nella 
locanda detta di Benevesito! alla ‘strada San 
Paolo fu”artestato dn signor Vicinéhza pro- 
prietario di GìMuni in provincia di Salerno, 
Quest'uomo: giudizioso aveva alleviata la cassa 
del municipio di Montecorvino della somma 
di L. 23,630'e sé n'era venuto in Napoli a 
fare il buon tempone, (Pabe) 
Earn 
TT. cure ra 
CRONACA DI TORINO 


CONSIGLIO COMUNALE DI TORTNO 
Seduta del 12 mggio. 
Presenti il sindaco ed i éonsiglieri Moris, 
Rossetti, Vegezzi, Corsiy Bdllati, Chiavarina, 
Lavini, Masino, Gamba, Ara, Benintendi, 


Quarti, Sella 
Rey. 


materia, 

Il pregio di questa carta . risiede, secondo 
noi, nella precisione e nella moltiplicità delle 
informazioni che racchinde. Essa \fa difatti 
conoscere la natura del suolo, la popolazione, 
l'altezza de’ monti è de’ colli, le comunicazioni 
loro, le ‘strade ferrate, le opdinarie, | sia na- 
zionali.o comunali, i corsi .d’acqua,.i. ponti; 
l'estensione loro, lo syilappo, delle arginature, 
le toste marittime di facile approdo, la con- 
figurazione delle città, le Tortezze, èltrè a molte 
particolarità, le quali non possono: non essere 
di. grande ‘aiuto al militare. I 

L’sutore si propone ota di fare: stampare 
la sua carta, la quale è divisa in 70 fogli. 

È un'impresa dispendiosa, la quale un pri- 
vato,, che già ha speso molto paf comdurrea 
termine.il lavoro, coi soli suoi mezzi, diffi- 
cilmente potrebbe assimere. Perciò hà aperta 
una soscrizione di azioni di L. 350 ciascuna. 
Ogni socio soscrittore di. un'azione.ha diriito 
ad una, copia colorata, elegantemente montata 
in tela inglese e chiusa in apposito portafo- 
glio a. tracollo. Noi facciamo voti perchè il 
sig. Perelli riesca nel sno intento, ottenendo 
l’incoraggiamento onde il suo importante Ja- 
Voro l'ha reso meritevole. )f 

Sono arrivati ‘a Firenze parecchi artisti 
pittori ‘per assistere ad'un corso di lezioni 


lesposte dal ‘conta Suarili di Bergamo. Questo 
distinto ed erudito amatore si «propone d’in- 
segnare leoricame:,16 6 praticamente l’arte di 
levare gli af 


a!Feschi, nonchè i dipinti ad olio» 


< | parsopplitatti sti muove fele.. Chi tomtosce il 


her È SURE 
e enna 


a divenire vantaggio all'arte 
cai 
ni a * 

aoeti d.90 A 


Sabato Sera (14); elle lo della Soiett 
di tempera A st Arg Gr ua tara 


Riu cada PeSrti PO TOS 


- ne 
i 
a 


— Dacessi denunziati all’ Ufficio dello Stato 
Civile dopo la ore 4 pom. del giorno 12 fino 
alle 4 del 43 maggio 186%. ita 

Verdoja Giuseppe, : danni -63:, di Zubiena , 


Boetto Francesca, Guillermia, 
di 42, di Ciraberì ; Javelli-Adelaide, id. 37; di 
(Cuneo; Basili Marianna, nata Brunè ; id: 37, di 


| Caselle; Fresia Rosa, id. 32; di Asti; serva; Guida 


7 Dolsa Maddalena, | 


da oi 


Govaoni, id. 
"ia ea giri ad di 3 
A questo foglio è vnito un 
‘stipplementò  (che'sî distribuisce 
‘gratis ) contenente: il | discorso 
detto dall'on. cav.: Viseonti-Ve: 
nosta, ministro degli aftari esteri, 
nella seduta del 12 corr. della 
Camera dei deputati. 

FATTI VARI. 


Cassa di risparmio in Mi- 
Tano. L'amministrazione della Cassa di rispat- 
mio, fondata in Lombardia dalla Commissione 
centrale di beneficenza, fino dall'anno 1823,. la 
quale contava nel 1862 sole 15 casse filiali, che 
nel corrente anno salitono a 38, ha pubblicato 
l'annuale prospetto deî depositi e dei rimborsi, 
nonchè il riassunto del. bilancio patrimoniale. e 
consuntivo dell'anno 1863. r 

Risulta da tale prospetto clie i libretti dei de- 
positanti erano, alla fine dell'anno 1862, numero 
123,656, e salirono nel 1863 a num. 431,991 
cdl credito’ medio ‘di L. 71838 per ogni li- 
bretto. 

I depositanti furono, nel detto anno n. 168,743 
per l'importo di L. 27,378,90 94. Gl'interessi in 
ragione del 3 42 0/0 (che pel 1864 fu elevato 
al 4 0/0) fruttarono. ai depositanti 3,310,058 07 
lire: mentre i rimborsi in n. 406,649 richiesero 
il pagamento fra capitale ed interessi di lire 
28,663,078 79. è Kg" 

Il credito dei dapositanti alla fino del 1869 ri- 


sultò di lire 97,433,363 84. î 

Le attività dell'istitato: né] corso del : detto 
anno salirono dalle lire 401,238,895 38 alle lire 
104,274,456 53; e le passività dalle lire 
95,534,434 43 alle lire 97,587,976 42, per cui il 
patrimonio proprio della Cassa di risparmio, 0s- 
sia fondo di riserva, sali dalle L. 5,704,460 95 
alle lire 6,713,480 41. 

Le rendite dell'anno diedero L. 4,634,474 25, 
mentre, i ‘pési e Je spese importarono lire 
3,613,704 86, 

Gosì!la Gazzetta di Milano. 

Lavendetta di un marito, Leg- 
giamo nella Nazione del 42 corrente: 

Pasqua R. di Abbadia .S. Salvadore amoreg- 
giava con il giovine G. G. F.. di detto luogo, e 
trattavasi di matrimonio fra loro; ma i genitori 
di detta Pasqua si opposero ai loro desiderii e 
preferirono dare la loro figlia a S. P., merciaio 
ambulante. Amor che a nulloramato amar per- 
dona, fece. sì che Pasqua P., sebbene. maritata, 
proseguì nei suoi amori.con G..G..F., e. $. P. 
marito dovè accertarsi che era tradito dalla mo- 
glie, e giurò vendicarsi. Nel 4 maggio si. allon- 
tanò dal tettò coniugale dicendo di recarsi ad 
una fiera in luogo lontano,..per cui sarebbe stato 
assente per qualche giorno; i fortunati amanti 
pensarono di trovarsi insieme in questo tempo e 
contentiero nella casa coniugale, quando al tocco 
di notte sopragginnse improvvisamente il marito 
picchiando alla. porta della propria abitazione:la 
moglie dovè aprire, e F. si nascose în un arma- 
dio..esistente nella camera: entrato in camera il 
marito si volse subito al detto armadio dve troyò 
il detto F., su cui si.scagliò a colpi di stile: F. 
potè uscire da quella casa, ma inseguito dal ma- 
rito ricevè altri colpi di. stile, in tutti n.° b,.idei 
quali il'più grave sinistro-fra\la quinta 
è la sesta costa, per e costituito in pericolo 
di vita: il marito ebbe desiderio di tornare in 
casa per vendicarsi della moglie, ma essa, dopo 
usciti di casa il marito e il drudo, si era barri- 
cata, dall'interno, talchè il primo mon pot! cn- 
trare e seno patti. Intanto G-G}F.*si*trasferiva’ 
da se stesso,|grondante di sangue é tuttò nudo, 
alla propria casa doye.riceveva il: Viatico, e una 
«donna ansante, che si disse esser la Pasqua P., 
portava nel punto più lontano del paese i panni 

lasciati. nella sua dal ferito. Il tribunale pro- 
cedè alle Opportune verificazioni, e al ue 
di esse fu, lasciato mandato di arresto contro i 
marito. : " 

Libri. Abbiamo. già annunziato n xl 
blicdzione dell’ opera. La' Femme Lin DIE 
Maurice Henczecnv, stampata: a | sat 
che vendesi a Torino dai fratelli. Bocca, 
ba Rici: Héreieiliy fivendo fatto omaggio a 
porn 


Pi 


de R. Ca mella chiesa di 
rag Ling messa di Frei ; 


des qua- 


s«mais c'est 
t 


A i cr o 
Au.devant la science je ne suis qu'u ; 
Auditor ta comi dodo ma -4 ad 
ne j ‘le'professeur. Jem rne.à vous 
Peline Long que justice sera rendu par le 


“public à votre bean ct utile livre, et que votre 


vi c'e ° A 
Vous, expliquez la, femme et vous comprenez 
‘les femmes; ,cette. double qualité. donne. pour 
elles comme pour nous. un haut intérét a votre 
: Recewez:; monsieur, avec toutes mes sympa- 
thies cordiales, pour le patriote et pour le demo- 
drate, l'assurance de ma sinceère estime pour 
l'ecrivain et le savant.” > ; 
mato fù Vioror Huso. 
et Rare in 
, t è «ton od 
DISPACCI ELETTRICI 
i (Agenzia Stefani) 
em, 13. Continua Ja crise 
“ministeriale a motivo che i plenipotenziari 
danesi hanno accettato la ‘cessazione del 
) 


gi, 43. Notizie: dal Messico. annun- 

ziano che ergo è partito per  Vera-Cruz 
raspettarvi l’imperatore, 

Pi 13. Bilancio della banca: Au- 

mento numerario e biglietti. 

La flotta del. Canale Jasciò le Dune recan- 
dosi verso l’Ovest. , 

Camera dei comuni. Long interpellerà do- 
mani il governo se crede degno dell’Inghil- 
terra che il ministro degli esteri inglese con- 
tinui ad ‘assistere alla conferenza, mentre si 
‘commettono tante barbarie nel Jutland. 

Lord Russell dice che l'ambasciatore Lyons 
fece (elle rimostranze al presidente. Lincoln 
sul fatto che gli stranieri vengono costretti a 
servire nell'armata federale; deplora che Lin- 
coln non abbia data una risposta soddisfa- 
cente. 

Madrid, 13. Scissura completa tra 0- 
lozaga, Espartero e Prim. : 

« Jarigi, 13. Corpo legislativo. Il ministro 
Rouher, rispondendo. a Jules Havre, dice: 
< Di (Roma e dell’Italia dirò soltanto una pa- 
rola; mentre il preopinante c’invita a fare la 
guerra per liberare la Venezia, noi attendiamo 
dal tempo la. pacificazione di quesle questioni. 
Non è, col destare passioni ardenti, ma col 
tempo e coll’aiuto della Provvidenza che esse 
possono ricevere la migliore soluzione, Il go- 
verno dell’imperatore spera che la pace non 
verrà turbata da questa parte, e che il grande 
movimento di assimilozione che si fa in Ita- 
lia continuerà senza torbidi e senza peripezie. » 

Quanto alla quistione danese, KRouher, dice 
«che la Francia non.violò il trattato del 4852. 
L’Inghilterrà, se volesse sostenerlo, potrebbe 
riportare facili vittorie sul mare; ma la Fran- 
cia sarebbe obbligata di marciare sul Reno 
e di attraversare la Germania per giungere 
in Danimarca, Se la Francia potesse impe- 
gnare.in una tale impresa le sue forze e i 
suoi tesori, essa può che per la Danimarca, 
sì sarebbe mossa per soccorrere ad altri in- 


'fortuni; "ma Ja politica dei governi non deve 


essere la politica, del sentimento. Quando si 
presentano innanzi questioni così importanti, 
un governo che ama il paese non s'impegna 
in una guerra prima di avere cessuriti tatti 
i mezzi per mantenere la pace. 

Il ministro termina esprimendo la speranza 
che la conferenza condurrà alla pace. Par- 
lando del congresso, dice che le potenze le 
quali lo rifiutarono fecero a sè medesime un 
grave ‘torto. La Francia non è meno gloriosa 
e fortè dopo il rifiuto del congresso che non 

innanzi. 
ribiione #3. ll Daily News dice che la 
seduta di ieri della ‘conferenza ha potuto 
dare a conoscere l'immensa differenza’ delle 
vedute delle varie potenze, e le difficoltà di 
uni atcomodamento, 

La conferenza si è aggiornata a martedì. 

L'Herald sostiene che. la conferenza non 
ha potuto ieri fare alcun passo verso una 
pacifica soluzione, e che le domande esage- 
rate delle potenze tedesche renderanno illu- 
soria la conferenza. 

Il Daily telegraph crede che la seduta di 
jeri mon sia stata interamente perduta e spera 
che la pace vi abbia guadagnato terreno. — 

Farigi, 13 maggio 
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© REVA 
ll nuovo 


dotti dalla Revalenta Arabica DU | VILE 

di Londra, sono dova alveo è ; edo ia 

da questo delizioso alimento sister : n; 

Spossali, mialaticci od esausti di forze. "|"! _ | guernito' di piante frutlifero. © 

napirigione N. to: are (Delbo [o seg ammesso. Di 
i iugno Li re, ecapito dal sig ‘ lanigelo Mosso 

Revalenta: Ba gio sopra di sb ia modo | nello rotto Broni ;satg aafov 


| maraviglioso; le forze mi'ritornano ,' e 
Mmi'sento animato da. una nuova vita $ 
come quella della gioventà.-L'appetito ; 
che da più anni io avevà affatto perduto, 
mi è oggi ritornato mirabilmente , e la. 
pressione e stringimento del capo, che. 

ati ; 

Stato cronico, hanno finito di tormeni armi, 


da quaranta anni si erano fiss 
— Davide Ruff, proprietario, ” 


Inlatti più di 60,000 guarigioni otte: n 7.| 
nute ‘con ‘questo eccelle Riina Gio” CASA MOBIG ATA 
vano che ‘alle miserie , ‘ai pericoli. èd 5, rue de Douai, Parigi, 
sr Solutni che gl’infermi trovano fi- ‘presso No 

ra nelle droghe nauseanti, trovasi oggi Pigi x 
sostituita Ja certezza di una Da n delle signore 


4 pi iiaio pre : î 
RX 


iziosa fa | Camere c appartamenti di famiglia da ogni 
BARRY di Londra — ché rende la h, pere) Pasti svn reali ero 


CIELITTAZI) 


davendere o aflttare al presente 
\Dirigersi al proprietario, via Nuova, 20, 


digestione, dei nervi, polmoni, fegato e AGHI E SPILLE INGLESI A 
membrazia , KO ‘0° 
di forze; nelle cattive digestioni (dis L Uni a cent. KO, 50, 60, 80, 90 è 


20. 1 50 e 2 assortite-in belle 


tuale, emorroidi, catarro, ventosità, pal- scatoline. Prendendone 10. si risparmia 


U b 4, 
giro, zufolamento d'orecchi, acidità, pi- "1 #EGATA un' elegante scat 


un franco per qualità og nokia si 
to) rri- 


tuite, emicrania , sordità, nausee e vo- ls » Spille inglesi a 30 © 40 cent. 


miti; dolori, erudezze, granchi e spasimi i 
di stomaco; insonnia, tosse, op SSL: pa Carlo Alberto, n. 3, Torino... 
asma, bronchite. tisi (consunzione).;, ém- Hi pope 
paliggini, malinconia, deperimento, reu- | MANUALE 


‘oncia, — Presso tiallò e Brunetti, via 


n DEL 
«Meuralgia, vizio del sangue, flusso bianco ” 
i pallidi tofori , {droplola? mancanza di MACHETISHO ANIMALE 


freschezza e d'energia nervosa. 


desunto dalle più recenti o) mAgne: 
Casa BARRY DU BARRY è o; ng, | tiche, tato gt iii, odo di id 
via Provvidenza, Torino. — Hi (canestro Gnetta sb ricca da 
el poro ‘di TO libb. 2 fr. 50; 1 libb, | P1icazione del magnetismo alla medicina, 


r. & 50; 2lib 
fr. 10 50; 2 libb. fr. 18; BI 
libb 


. & 5 fr. 8; 5 libb. fr, 17 50, | convenienti del ppeniieno: — Pre 
12 libb. fr. 36. Qualità A i: e Brunetti, ia Carlo ‘Alberio, 8; Forine. 
è 98; Ù, 


L.1 b0;'per Ja pos 60. Presso Gallo 


+ fr. 62, — Contro. vaglia postale. 


Mondo i Abito = Gudo ie. | MAVATTIR DELLA PRLUB tt; 


— Giuseppe Vinardi — Origlia — De-.| B'ANCHI, ua.M 


igione pronta 


; nido facile; gna 
panis, farm, — Carrai, farm. a Pisa, e | M©diante l'uso esterno dell'Aeeto pre- 
Presso ‘i principali farmacisti , droghiori rogito Da mi LI 


© confettieri in tutte 16 città, 


SGIROPPO 


DI 

ul LO 
LABELONYE 
(Questo Sciroppo , ché ha per base il a di 
princ'pio attivo della digitale, viene pro, | di mare e di pie 
scritto con immenso sutcesso, da circa | Boce, fr. 5 6 10. 4 
30 anni, dai medici d'ogni paese, con- | 'Stin deposito nè suc-M@a: 


( , 100, boul. Ma- 
enta, —!Ptessod. Moxpo, Torino, via 

Spedale, 5. (Spedizione in provincia). 
Aceto,2elfr, Sapone, Î 7663 fr, | 


rei DI {* CLASSE 

| L'OLEAGINE del ca- 
pitano Molthondo at: 
trae ogni sorta di pesci 


Nes 


{ro le malattie del ewore (anen: | cursale, dirigersi direttamento al Signor 
rismi, ipertrofie , palpitazione nervosa), | Lumenw, rie du Four StHonoré, 2 
le idxopisie non encistiche, l'ammia,| e 4, a Parigi. 

1 eatarri polmoniei, la tosse 


canina, ll bronehiti, lè tossi 


mervose, ecc. — Non si vende che 

in bottiglie rivestito di ctichetta coloratà , OLIO IPPILO 
e sigillata colla firma dell'inventore; — guarire de spola» 
Deposito generale presso Labélonye iù pito dei cavalli. 

e Comp. farm. a Purigi, rue Bour- tre ferie senza la- 


bon-Villericuve, 19. — Agente ' commis- iar traccia sensibile 
sionario 49, Rondo: Torino, via all'occhio n al'tatto, 
Ospedale, 5. — Vendita presso le far- | rinascendo sempre il pelo dello stesso colore 
macio Honzani e Depanis, in Torino , e { ed in senso naturale. Boccette da 6 ‘è da 
nelle principali d’Italia. — Prezzo fr, 5, | 10 fr. Fabbrica Picovàf, ‘Tae’ Daw hihe, 


————— 


serve a pulire. perfettamente i pori della 
lle, e dona. a Quest'ultima Matta lado» T0 ETTA DELLA BOCCA 
ezza desiderabili; ser- x 
vendosi di questa sostanza e del ’ Bdentina c Elisir 


SAVON IMPÉRIAL 
che no è il complemento, s'impediseono 


icatezza e bianc! 


bbrica cd 
AI leer 


Composti ‘dal Dott. I: Paruetter” 
membro dell’Accademia imp; di mec 


le screpolature e le macchie, si dà un dicina di Parigi, adatta 
lucido ‘brillante alle unghie, © si procura Questi due dentifricii imbiancano i 
la 


alle mani l’ elasticità , 
candore, 


sì esiga la firma dell’inventore, 


finezza ed il | denti senza portar lorò alcuna altera- 


zione, e danno ‘alla bocca un profumo 


Onde garantirsi da ogni contraffazione | molto agito, L'Odontina nentra- 
priù 


cipio acido considerato ge- 


Deposito generale a Parigi De Bilfin- | peralmente qual causa essenziale della 


ger, 46, boulevard de Strasbourg. 
Per la vendita all’ ingrosso per tutta 


OPERE MEDI 


corie, e l’IMisfm rimpiazza in modo 
vantaggioso tutte le acque dentifricie 
comoscinte. = Prézio "dell 


e presso i principali par: | sito ‘presso l’Agenzià D. Monpo, £0- 


DEL CAVALIERE DOTTORE DE £BUC 
In vendita alla Libreria Schiepatti : 

1. Formulario Medrca-Eceletico Italiano contenente oltre 'a 500 ricatta; fot 
mole e prescrizioni dei primi medici maziondli e stranieri; operà indispen- 
sabile ai medici e farmacisti; ed utile a tutti. Prezzo L. 6 70. 

2, Trattato pratico delle Malattie degli organi generatori dell'iomo e della 
donna, corredato di un albo di figure esplicative, in un yol. \in-8° conte 
nente la descrizione, il diagnostico, il prognostico é i modi di cura dell 
numerose malattie dei detti organi. Prezzo L. 8 75, Franco di posta L, 895° 


8 ER a SERIOSO Bi id i e ii 
RPILESSIA. (iu po conto ila dall'rractaerto socie 


tico preparato da BRESSI DOMENICO, farmacista n di Leyni 
presso Torino. Prezzo della scatola coll’istrazione e tattò 


occorrente “i 


trattamento: L, 20,.-+- Agenti commissionari “Gallo è Brunetti; ‘via 'Garto 
berto. 3. + Spedizioni, sia dal. farmacista inventore, come dagli”agenti 


commissionari. 


VERO BLISIRE TONICO CONTROGLI DMORI dti 


GUILLIE, PavL CAGES, farmacista 


13, via Grenello-Saina$ Gerranin n' PARIGK 


farmacie d’Italia, 


FTA e pane affect rale siscagi er torio pre DI iS Spal pata ro at afidi ei intrecci ro 


‘AGCOSSATO 


FILATOIO ‘1° POTNGGISNO | 


n ibre 


anivéniro dlie A. o 


rigo atene 


DI DEPOSITI E ANTICIPAZIONI 
ino WARRANTS E.0HRERS... 
7 > È edi Trenta Milioni, approvata fici 
Ruol ‘statuti «dal. Consiglio di Sia e da Sì È il Ministro ‘Commergio 


LTO, PETRANO coi. DI GENOVA 
SERVIZIO POSTALE DI NAVIGAZIONE A, VAPORE... 
Miaggio ‘quotidiano da recai fl» cda pes) 


poli a Genova 


x ed aa fc r cats 
he ge isaz k i. sino dal 281febbraio i ,, apristà! fra poco la sottoscriz b> 
"fd o a ai | Me i TI rn 
CM Aid " Hi , la 2 $v ° Pata H att Li dl: È h pamasse: ci igli Lo lb \Gospicua -Assbcia- 
Tired di''ogni Betliiané 4 Fa Ape di ogni de Ana, a 2 0r6 | zione di,somma utilità prin pig ‘interessati, può 
tub di! Pagg rare i Lenanara ia iaia A i al Segretariato del Comitato re, piazza, Vittorio Emanuele , 
Viagglo ebdomadario a MARSIGHÀA, GENOVA, ANCONA e viceversa | num. 4, primo piano, onde riceverue ‘ogai enrico Dies unita” 
Partenza da Marsiglia per Ancona toc- | Parieuza da Ancona Marsiglia ao [en SÒ {ul ql'alla winsleriae scdrizzazione, giò pubblicati per le 
La o ova, Livorno, Napoli Pa sd gno ai "M n sta i Scr vere affrancato ) ° i ; ) pe 
’, ’ a, c) ’ Ul « | d 
Tesine pi ea beBAHA data m 
disi. Bari i jet ; sola che renda ai empel 
Se oi intel Dem 0 | guido Rirzoi LAU DEBAHAMA fessura 
0] fn TR TRL 


I mi . doc. x 2006,» GCariven, 49, rue Vivienne, Pa- 
Deposito 8 van:i..a in Torino UA Via (Ospedale ; 5 (spedi- 
peg provincia); da Cormaglia, via Corio itber, te Milano presso rt. 
= SERZNS 


ALA CORBEILLE DE FLEURS 


PROFUMERIA SOPRAFFINA DI HD. PINAUD 
j PROFUMIERE CHIMICO 


Presveditore della) Regina d'Inghilterra 
(298, sro 8i-Mattin, ot #0, bonlerard:des Italiens, Paris) 


Ripultazione. meritata la zione di i da toeletta 
cli edi pat i! ul grape 0, 
SPECIALITA? DI PRODONFI ALLA VIOLEYYA DI PARA. 


Acmna 4 fr. 
SER ae gra quà pn 6,1 5 
n estratto e Pr bmevà, da fr. 2 G0 e 8 50. 
Poemnto i@, Midolla di bue, Grasso d'orso, Pomata tonica al rum, 
da-fr. 1:20 a 8. 50/al vaso. 
LITI Ù peso È lattuca dolcificante, al miele, al sngo di ninfea, da fri 1 23. 
a Ash Peeiame per nettare la tasto, fe.) 50 0,2 50, 
por toofosta, Jonmotiei soprafini, della più squisita qualità. 
ani rn Per evitare la contraffazione dei È cn Pinaud , che sì pratica da 
i pui parto, 'préghiamo gli amatori di buona profumeria di esigere sempre la marca 
‘fabbrica e la signatura. che stanno impresse su tali prodolti. 


Torino, Agenzia.D, MONDO, Tia dbll'Ospedale, ni a presso i brinelpali profamiteri. e 
parrucel fari. d'Italia 


PRODOTTI MECDINALI sione 


premiati dall'Accademia,nazionale di Londra colla gran medaglin d'onore nél 1849. 

diogcoLaTto IDDICO, specificojcontro; te: serdfole/ la èlorosi, Ja tisi e ta sifilide, 
Questo cioccolato vince ogni tosse: cronica, guarisce piaghe, malattie deltà pelle, 
malattie segrete o reumatismi, e. dà bel colorito alla carnagione, Ogni pacco porta 
l'istruzione. Fr. Bal pacco, 7 

CIOCCOLATO FRRRUGINOSO, In questo preparato Îl ferfo hon è mescolato col 
cioccolato, ma si trova organizzato - come’ }o° è natarslmerite nel regnò organito, 
cioè ‘nelle frutta, ‘piante, erbe, ece. Perciò i signori medici possono consigliarlo in 
tutte le affezioni invovi si amministra il ferro con gran vantaggio degli ammalati 
a motivo dell'eccellenza della preparazione, Esso è buono per. chi soffre palpita- 
zione di cuore, per le donne che patisconò i fiori bianéhi e per chi ha debole lo 
stomaco per sslassi ed altre perdite di sanguo. Fr. # dl pacco. 

«CIOCCOLATO IGIENICO. Avendo questò'preparatò rappr con la pubblica igiene, 
fu scopo ‘dell'analisi chitica intorno alle:.varié: qualità di cacao, ‘è nélta composi- 
zione, si impiegò quello che pelle esperienze si rese più assimilabile dall'organismo 
umano, Furono pure oggetto di.studio 0.la qualità e.Ja proporzione dello zuechero. 

Il.nuoso ‘metodo di preparazione del cacgo ed il meccanismo speciale per la con- 
fezione gli danno il primato. su tutte le qualità Samgé che sono nelle mani del 
Commercio, ed è lavorato collo ‘stesso metodo con chi si lavora il cioccolato jodico. 

Il Cioccolato igienico o Santé Spintt è di buon gasto; di facile digestione, forti- 
fica gli stoniaclit deboli, diffonde vigore nelle membra; e pari convalescenti, i de- 
boli,; i fanbiuli: raehitici, è per; le. persone maci'enti è un: ottimo riparatore e nu- 
{rimento. Fr. .® il paoco. “Agro commissionsrio per tutta l'Italia. @. Mondo, 
Torino, via dell'Ospedalo, n. 5. Vendita nello farmacie Bonzani, Depanis, Trisano. 


BOLLETTINO: DELLE STRADE FRABATE 
Anno XIV. 


E Ufficio della Mircsiane ed Mansninistirasione 
fatrasferito in viadella Zecca, n. 15, piano secondo. 

Il Bollottimo delle Strado Forrato, il più antico ed importante 
fra î giornali della stamps industriale e finanziaria, pubblica ogni settimana: 

Una rivista politica contenente un riassunio completo. ed imparziale della 
situazirne: politica dell'Europa dal punto di vista dell'influenza che questa 
esercita suglivaffari ; ” ; 

Un articolo di fondo snlie questioni éhie ‘trovansi all'ordine del giorno, 
relative alle, Banche, alle Istituzioni di credito #Ile Compagnie industriali 
e finanziarie, alle stradò ferrato;:lai lavori pubblici; in nna parola, su tutte 
{e Questioni clie risguardano gl’ interessi materiali d’Italia; 

Una etòniata ‘esatta di tutto oiò che nencarno la formazione ; l'otfasiz- 
rente e l'esarcisio déllo strade ferrate iu. Europa; 

Un ‘riassurito dei lavori pubblici in Italia; 

Articoli speciali sulid Borse di Parigi, Torino, Genova, Milepr, Na;o'i, 
e Firenze; 


LE GOCCIE GIAPPONESI smo a istoni ire ai den pi 


Vent'anni di. 3 

e Mi it e, ni Al 

A URALI aL » tall È & A 1 PI , . i” È , ; 
MAST diossa Caso, siredi Toledo. 08) "etto I Trio al Tarmti de 
panis, Bonzani,. Tariceo, è presso le principali d'Stàlia, — rezzò fr. ®60. | 
'PRECAUZIONEL". 
ll Pubblico. è pente di non, confondere «le rinomate. Pillole del 
famoso Doltore. AST goche da venti anni 


illustre. Dottore. 

| + -Deposito in Torino delle vere, Pillole COOPER trovasi presso! 
l'Agenzia D, Moxpo, via doli’Ospedale.:N® 80 dal farmacista Ta:(l 
irieco, angolo di Piazza S. Carlo. ti 8,6 einvifgi)ual 


PORTAPENNE ELETTRO-GALVANICO: Emtnto genera 
RTAP n AL I (KI) mente noto come la 
azione dell'elettro-galvanico sia efficace contro le'ffezioni mervose , il ;signor..J, 
Alexandre fideò un portapenne che per la sua costrazione semplice ingegnosa 
è una pila voltaica perfetta, © dà alla persona che Sè ne servi , 

vaniea dolce, continua ed unifirnse. 11 'portapenne che si al ‘pubblico’ ,. oltre 
al rinforzare i nervi, previene i piccoli. dolori a cui sono sog; e persone ner- 
vose; ed «è perciò che venne brevettato presso tutti i governi del pantinania: Si 
vende presso Gallo e Brunetti, via Carlo Alberto, 8, nel cortile, Torino, a > 
di. Li, £ 50; franco per la posta, contro Vaglia postale o francobolli, L. 2 70, 


L'ESSENZA CONCENTRATA, DI SALSAPARIGIA 


secondo la formola de vr CRO) JI NCH (1 
Conta migliaia ‘di dormi in di f; putati Pr cura a Vasi 
geera non fu mai priva, di affito nè fu.mai seguita da accidenti d'alcun genere. 
& Salsapariglia rimase inefficace, ciò vuol dire che essa gra di cattiva qualità 
0 che era statà male preparatà. i 
Deposito centrule'a Parigi alla farmacia JOHNSON, 6, rue Caumartid, 6 presso 
i principali farmacisti d'Italia, | 


Prezzo (per, Parigi) 6 franchi la‘ bettiglia, 
NB: Si + x n avere, degli schiarimenti dal, dottor Crommelinck. momentanea» 
mente in Torino, via di Po, n. 12, primo piano. 
(1) L'impiego del mercurio nelle mataltie veneree è mortale, ; 
D.r CROMMELINCK' (Notice sut vne Doctrine noudette des maladies conlagicuses. 


petto proteine) Aid taglie (huorrtiepan 


oll'uso di quest'Àcqua di fio i i Giglio, che è uno dei prodotti più' ricetta 
a "logletta delle Sp, la daftgione acquista quella delicata” mò 
(A appariiene alla gioventù, ed una bianchezza e purezza irrèprensibili: 1!) 
| endita presso l'Agenzia D. Moxno, Toririo; via ldall' Ospedale, in. 
e dai principali Profumieri e Parrneobieri: d':Italia.. Prezzo: della, bocceli 


Leek DI FEGATO DI MERLUZZO FRRREGINOSO 


teparato dal Farmacista-Chimico A; ZANETTI di Milano: 


L'Olio di fegato di‘Merluzzo ‘fertuginoso, come ‘ben lo ditiota il! nome , ‘con 
iene disciolto. del ferro allo stato di: protossido : oltre quindi alla proprietà to 
ico-nutriente dell'Olio di fegato di Merluzzo per sè stesso possiode anche quella; 
he l'uso del ferro impartisce all'organismo ammalato; già consacrato fio dalla 
nfichità ‘in tutli î irattati di medicina pratica. e di cui, sì serye tantb spésso 
cho il medico oggigiorno ; 4 È 
L?uso di questo Ulio, già esperimentato con successo superiore ad ogni aspet 
iune in Francia, nel delgioy ecc., serve principalmente nei bambini 6 ra, 
di temperamento nervoso e di costituzione delicata, alle dopne che :soffrono fi 
irregolarità nelle Toro mestruazioni, di fiori bianchi, di pese di sane ute- 
lino, di infiatàmazioni croniche all'utéro ; negli ‘individui ‘indeboliti ‘da Tungh 
malattie o da disordini d'una vita agitata; infine in ‘quelli che sono affetti” da 


5, 
ta fr; &, 


leachessi I listini. della. strado ferrità italiana , dela Panca Nazionale 6. della 
lCoetitaiseo un rimedio quasi specifico, nelle oftalmie croniche, pelle ulseri rincipali .canso italiane; la sifutzivine della Binche di Londra e di 
lella cornea, în alcube specie d'amaurosi eretlislica, nelle bronchiti croniche n Arigi 


Ile tisi tnbercolari e nel rachitismo. Prezzo ‘della bottiglia L.8 0 


Agenté Commissionario, E. Mondo in Torino, via Ospedale, n. 5. — 
{Vendesi alla farmacia Bonzani, | 


Ditre questi articoli ehiomidarit il omettino delle Strade Por. 
mato recherà delle gnalisi sulla: più importanti pubblicazioni che trattano 
guile ferrovie, sui lavori pubblici,» sulia. finanze! dpllò stato ‘è salì’ am- 
tminîstrafione. 

Un pubblicita dei più competenti nelle scieriza statistivhe $°impegnò di 
fornire a questb periodico, almeno ‘nva volta ogni 45 giorni, documenti 
statistici di ogni pomere. 

Pronro d'essociasione — Per un anno L. 20 
For soi meal » £t, A 
e associasioni si ricevono all'ufficio della MSa- 


ciesà Generato degli nunoi, via Carlo Asberto 
N. &, Torino più SNA ° + 


Associazione con premi. 


MEMORIE: DI UNA PROSTITUTA 


per GIACOMO SORMANNI 1 
Opera sopra ogni rapporto divertevole, (Volumi..3) 


‘editore ENRICO P@OLITTI avvisa il pubblico di avere lestà acquistata 
pin letteraria di questo lavatò; che: si pubbtiba in corso d'asSociatione în 


nindiei dispense di 16 pagine scaduna, di.cui già videro la luce le prime tinque Pmi 


ricanti, nen 

Piretro 
né è menzognera 
‘ de dalla sua purezza, fre- 
hezza è finezza. — La polvere essendo innocna alle persone, agli animali, ed 
ilo piante; opr v'è alcuna precauzione da prendere per adoperarla. — Depo- 
ito. presso l'Agenzia D. Mondo, via dell’ Ospedale n. 5 — Scatola 50 cent, , 
mezza scatola, 30 centesimi. Fr. @ .5© il mezzo chilo; fr. $ il chilo 


=_= 


i eminentemente moralo studierà partitamente Ja vita delle prostitute, 
Pipino reietti ‘dalla società e più degni di compassione che di sprezzo. 

Le dispense sî ‘pubblicheranio ogni 5 giofti sino alla fihè dell’opera stessa, 
Chi icaidera associarsi non ha.che da spedire un vkgliapostàle di Il L. £'è ri- 
ceverà le suddette prime cinque dispense. di questo eccellantoJavoro, col dond;a 


titolo di premio, delle dye seguenti, receptissime pubblicazioni che; unite; ‘esse 
Sole ‘bastino L:"8* Wa dtt ; 
1° 11 vero Paradiso dell'Amore, ossia L'arte di piacere al n i spuma 

î l'aggiunta del''Tempio di Wenere, contenente Atieddoti, PILLOLE -? Faifet 

Epicoti, Teco posta Abboceameti fe dic PILU L E S Do approvate d: il Academia 
2° Storia c Rivoluzione della Polonta: Notizie politiche ,_stori- dè Carbonate: ferreux inaltérablè imperiale di medicana di 


chè, biografiche, describlive,. Usi e Lostami di.quell’esoito popolo, con una. Rivi- D vw Parigi! © + 
È a L'approvazione data dal- 
l'Accademia alle RiMiole 
a e 


sta della: guerra che i Polacchi sostengono attualmente. 
fortificare i temperamen 


Inviando il suddetto vaglia postale, di L, 4 in Milano. all' editore Enmaco 
Nuovissima pubblicazione. nare che a quella di cui 


POLITTI, corsia del Giardino , N. 16, riceveranno di mano in mano le di- 
MANUALE DEL COLTIVATORE PERFETTO ho AA E e 


spense che.si pubblicheranno sino a compimento dell’Opera stessa, franche di spesa. 

aj i Vrezzo: fr. 9 35. — 
sd arno irhento*delle ‘rendite, nozioni d’ ai, valicoltùra, pra: Agente commissionario pet'iItatia D. Monpò, Lao pls Bot E 
tologia, cfone, gelsi,. alberi; fruttiferi.;; aratura, con due appendici ‘sulla 'colliva- | ‘Pòrikto! Depaois, Bontani: Nosara, Cacota; Vercelli. ; F : Milan 


È n i Bolegna, Verati, e nelle prin- 
atti; P. so, varati; , farmacia San Geminiano, # 
bt Varmtacie "dCue ‘città italia. 


ion: 


Dirigere le domande in Milano al Libraio ENRICO POLITTI, corsia del 


Tipoyrafia dell’Opinione diretta da C. Carbone. 
Giardino, N. 16, mediante vaglia postale, 


